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La criminalità
a Taranto e Brindisi

Èstata pubblicata la Relazione sull’at-
tività svolta e i risultati conseguiti 
dalla Direzione Investigativa Anti-

mafia nel secondo semestre del 2022, 
presentata dal Ministro dell’Interno, e 
relativa all’analisi sui fenomeni di crimi-
nalità organizzata di stampo mafioso del 
secondo semestre del 2022.

Il documento propone, con particolare 
riguardo allo sviluppo ed alle trasfor-
mazioni delle organizzazioni mafiose, la 
descrizione del quadro criminale – anche 
schematizzata con l’ausilio di mappe 
esplicative della sua evoluzione recanti 
le presenze dei principali sodalizi attivi 
in ragione delle risultanze investigati-
ve concluse dalla DIA e dalle Forze di 
polizia – senza tralasciare gli importanti, 
ulteriori elementi informativi contenuti 
nei provvedimenti di scioglimento degli 
Enti Locali.

L’elaborato si so!erma, peraltro, sulla 
resilienza della criminalità organizzata 

e sulla capacità di cogliere celermente 
le trasformazioni tecnologiche e dei 
fenomeni economico-finanziari su scala 
globale, sfruttando ogni opportunità 
di profitto e realizzando una notevole 
espansione speculativa, non da ultimo 
grazie agli strumenti tecnologici con-
nessi al metaverso, alle piattaforme di 
comunicazioni criptate e in generale al 
web (sia la rete Internet che il Dark Web) 
e ad altri settori del mondo digitale meno 
conosciuti.

Il documento sottolinea inoltre l’im-
portanza della cooperazione internazio-
nale sempre avvalendosi dell’importante 
progetto della Rete Operativa Antimafia 
@ON che ha visto un’ulteriore espan-
sione grazie alla disponibilità presso 
Europol di dati provenienti proprio dalle 
piattaforme di comunicazioni criptate, 

Presentata dal Ministero dell’Interno la relazione relativa
al secondo semestre 2022. Tutte le novità

IL RAPPORTO DELLA DIA

Il generale di Corpo d’Armata Michele Carbone, direttore della DIA,
negli studi di Antenna Sud con il direttore Pierangelo Putzolu
per la prima intervista rilasciata alla vigilia del nuovo incarico
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poste sotto sequestro da varie Autorità 
Giudiziarie estere, che hanno permesso 
di ricostruire ampie dinamiche criminali 
orchestrate da organizzazioni ben strut-
turate e ramificate non soltanto all’inter-
no dell’Unione Europea.

La relazione contiene uno specifico 
focus di approfondimento sulle piatta-
forme di comunicazione criptate e un 
ulteriore approfondimento dedicato ai 
gruppi di criminalità albanese che nel 
tempo si sono integrati con la delin-
quenza locale, diventando, non solo in 
Italia, una delle più complesse e arti-
colate espressioni nello scenario della 
criminalità, quali partners e fornitori di 
servizi criminali per altri gruppi, forti di 
una reputazione di notevole a"dabilità, 
soprattutto per il narcotra"co.

L’ANALISI REGIONALE
La parcellizzazione e il dinamismo 

dei fenomeni associativi continuano a 
caratterizzare l’intero scenario mafioso 
pugliese in cui le diverse costellazioni di 
clan e di sodalizi, tra loro in altalenanti 
rapporti di conflittualità ed alleanze, pro-
seguono il loro percorso in ascesa verso 
l’acquisizione di forme imprenditoriali 
sempre più complesse e strutturate.

Le organizzazioni criminali della 
Regione, infatti, benché continuino ad 
esercitare variegate modalità di controllo 
militare del territorio, sembrerebbero 
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orientarsi verso l’attuazione di un mirato 
ed evoluto modello di mafia degli a!ari.

I dati contenuti nelle Relazioni sull’Am-
ministrazione della Giustizia, presentate 
in occasione dell’Inaugurazione dell’An-
no Giudiziario 2023 presso le Corti di 
Appello di Bari e Lecce, confermano il 
trend in crescita delle mafie pugliesi 
nella tradizionale distinzione tra mafie 
foggiane, camorra barese e sacra corona 
unita. Anche le a!ermazioni del Procura-
tore Generale presso la Corte Suprema di 
Cassazione, Luigi SALVATO, rispecchiano 
la realtà del panorama delinquenziale 
della Regione in cui le attività di analisi e 
di indagine del semestre documentano 
come il polimorfismo mafioso non pre-
giudichi forme di simbiosi e sinergiche 
strategie, funzionali al soddisfacimento 
di comuni interessi illeciti ed altamente 
remunerativi. “Le mafie pugliesi, pur 
essendo caratterizzate da molteplici 

e di!erenti organizzazioni criminali, 
continuano a consolidare, anche in 
questi ultimi tempi, quel comune tratto 
identitario che le ha da sempre storica-
mente caratterizzate, legato allo sviluppo 
di modelli organizzativi in cui coesistono 
profili legati alla tradizione delle c.d. 
mafie storiche (con particolare riferi-
mento alla ‘ndrangheta e alla camorra 
cutoliana) con elaborazioni criminali 
originali e autoctone, ispirate ad un 
pragmatismo-utilitaristico per il quale il 
patto mafioso è solo il mezzo e non il fine 
dell’agire criminale.”

Secondo il Procuratore nel contesto 
mafioso pugliese si configurerebbe una 
“cooperazione sinergica” tra le mafie 
locali e quelle cd. storiche in cui “non 
di rado sono proprio le organizzazioni 
pugliesi ad assumere il ruolo di primo 
piano per l’elevatissima specializzazione 
acquisita in determinati settori criminali”.

I percorsi di infiltrazione mafiosa nei 
circuiti economico-imprenditoriali trag-
gono origine dal considerevole a#usso 
di capitali illeciti derivanti dal tra"co, 
anche internazionale, di stupefacenti e 
dagli ingenti profitti discendenti dalla 
recrudescenza del fenomeno estorsivo, 
attuate con prevaricanti strategie inti-
midatorie dalle organizzazioni criminali 
pugliesi ai danni di attività imprenditoria-
li e commerciali.

PROVINCIA DI TARANTO
La pluralità di consorterie tarantine, 

benché ripetutamente disarticolate dalle 
incisive azioni di contrasto della polizia 
giudiziaria, risultano ancora in grado di 
a!ermarsi nei rispettivi territori gene-
ralmente coincidenti con i rioni o con i 
quartieri della città.

Per quanto riguarda la mappatura 
criminale del capoluogo, si registra 
l’operatività dei PIZZOLLA e dei TAURINO 
nella Città Vecchia, mentre nei quartieri 
di Talsano, Tramontone e San Vito sono 
attivi i CATAPANO, i LEONE e i CICALA. 
I CESARIO, i CIACCIA, i MODEO e i PA-
SCALI operano nel quartiere Paolo VI, nel 
quartiere Borgo è presente il clan DIODA-
TO, i SAMBITO nel quartiere Tamburi e gli 
SCARCI nel quartiere Salinella. Seppure 
indebolito dalle inchieste giudiziarie 
risulta ancora presente anche il sodalizio 
DE VITIS-D’ORONZO.

In provincia, il gruppo dei LOCORO-
TONDO eserciterebbe la sua supremazia 
nei territori dei Comuni di Crispiano, Pa-
lagiano, Palagianello, Mottola, Massafra 
e Statte. I contrapposti CAPOROSSO-PU-
TIGNANO continuerebbero ad agire nei 
territori di Massafra e Palagiano.

Nel contesto malavitoso ascritto 
al circondario ionico, nel semestre in 
esame, sono stati registrati di!usi eventi 
delittuosi che documentano, tra l’altro, 
l’ampia disponibilità di armi e una spic-
cata propensione all’uso della violenza 
da parte dei molteplici gruppi criminali.

Permane costante anche l’andamen-
to dei furti e dei danneggiamenti degli 
impianti e delle colture soprattutto nei 
Comuni più a ovest della provincia e 
caratterizzati da una forte imprenditoria 
agricola e da investimenti cd. “green”. 
Dalle recenti inchieste, emerge come 
questi ultimi reati siano talvolta appan-
naggio di una criminalità più strutturata, 
dedita alla costante consumazione di 
una serie di reati minori (pascolo abu-
sivo, danneggiamenti, minacce anche 
aggravate) con il fine ultimo di dominare 
indebitamente nel territorio.

L’area jonica registra da sempre nume-
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rosi attentati incendiari, dinamitardi e 
atti intimidatori.

Nel tempo è emerso che tali episodi 
non sono sempre riconducibili a screzi 
tra privati o a dissidi di natura sentimen-
tale ma, talvolta, sottendono moventi 
criminali più complessi.

Taluni episodi, inoltre, hanno riguarda-
to esponenti dell’imprenditoria, dell’as-
sociazionismo e anche amministratori 
pubblici.

Il tra"co di stupefacenti permane la 
principale fonte di sostentamento della 
criminalità, anche organizzata, taran-
tina. Conferme nel senso pervengono 
dai molteplici sequestri eseguiti e dagli 
esiti di talune operazioni concluse dalle 
Forze di Polizia nel semestre in esame. 
Tra questa, l’operazione “Taros 2” che 
ha documentato, nel territorio di San 
Giorgio Jonico (TA) e nei Comuni limitro-
fi, il controllo quasi monopolistico del 
mercato illecito della droga esercitato da 
un nutrito gruppo criminale. L’inchiesta, 
naturale sviluppo dell’omonima indagine 
conclusa nel 2021, ha consentito di rico-
struire “appieno gli assetti criminali” del 
sodalizio il cui elemento di vertice, avva-
lendosi del prestigio criminale acquisito 
nel tempo, avrebbe impartito “direttive 
ai vari partecipi in ordine alla gestione 
delle attività illecite, di un’organizzazione 
mafiosa che dimostrava poi un’elevata 
capacità di penetrazione nel tessuto 
sociale”. Dal quadro indiziario è emerso 
anche “un ruolo centrale nel condiziona-
mento delle consultazioni elettorali am-
ministrative del Comune di San Giorgio 
Ionico (TA) svoltesi nel 2016”.

Significativo anche il quadro criminale 
emerso nell’operazione “Cava” conclusa 
dai Carabinieri il 24 ottobre del 20222 
che ha fatto luce sull’operatività di due 
collegati gruppi criminali ed entrambi 
operanti nel centro storico “luogo di 
intenso spaccio di stupefacenti” e nel 
quartiere Paolo VI di Taranto. “L’e"cien-
za e l’adeguatezza della pur rudimen-
tale organizzazione” prevedeva “una 
sistematica ed ininterrotta disponibilità 
di materiali e risorse umane” tra le quali 
persino figure femminili in grado, anche 
dopo l’arresto del vertice del sodalizio 
criminale, di proseguire le attività di 
spaccio di eroina e cocaina approvvigio-
nata a Bari, in Calabria e in Basilicata.

Analoga capacità di garantire un 
permanente smercio di stupefacenti è 
stata evidenziata da una associazione 
promossa da soggetti “inseriti stabil-
mente in un vasto circuito criminale” 
come documentato nel provvedimento 
cautelare eseguito il 20 novembre 2022 

nell’ambito dell’operazione “Sotto il 
Rischio”. Singolare, in tale contesto in-
vestigativo, anche il ruolo di una donna, 
“residente presso lo stabile adiacente 
al locale adibito a Drug shop”, la quale 
avrebbe fattivamente contribuito al buon 
esito delle attività illecite.

Riscontri verosimilmente riconducibili 
ad infiltrazioni nei settori economico ed 
amministrativo provengono dall’opera-
zione “Campanile” conclusa il 4 agosto 
2022 dalla Polizia di Stato.

La complessa attività d’indagine 
avrebbe fatto luce su “un rapporto quasi 
simbiotico” tra un amministratore locale 
ed un pregiudicato “orbitante in circuiti 
criminali di alto profilo, capace di mano-
vrare le scelte politico-amministrative” 
del Comune di Roccaforzata (TA) ed in 
grado di condizionare “ripetutamente” 
il pubblico u"ciale a"nché, grazie alla 
“propria carica e ai propri poteri”, gli 
facesse acquisire “diverse utilità”.

L’analisi eseguita nel semestre di 
riferimento sulle risultanze investiga-
tive confermerebbero la persistenza di 
un quadro generale tendenzialmente 
statico in grado di assicurare, nell’area 
cittadina così come nelle aree provinciali, 
la gestione di altri settori illeciti come 
le estorsioni208 e l’usura, oltre a quello 
sempre di!uso degli stupefacenti.

Molteplici i reati contro il patrimonio 
soprattutto riferiti ai furti commessi in 
aree rurali, nonché le attività estorsive 
commesse con la tecnica del “cavallo di 
ritorno”.

Con riferimento al fenomeno del ca-
poralato211 sono stati e!ettuati diversi 
accessi ispettivi nei fondi agricoli della 

provincia di Taranto anche nell’ambito 
dell’iniziativa “Alt Caporalato!” promossa 
dall’Ispettorato Territoriale del lavoro. Al 
riguardo, si evidenzia che nel mese di lu-
glio 2022, a Castellaneta Marina (TA), gli 
ispettori ed i Carabinieri “hanno trovato 
intenti al lavoro nove lavoratori, dei quali 
otto di nazionalità albanese e uno di 
nazionalità marocchina. Dagli accerta-
menti, agevolati dalla collaborazione dei 
mediatori culturali dell’O.I.M., è risul-
tato che, degli otto braccianti albanesi 
impiegati, sei erano privi sia di contratto 
di lavoro che di preventiva comunicazio-
ne d’instaurazione del rapporto di lavoro 
all’ANPAL”.

Numerosi risultano anche nella provin-
cia tarantina i sequestri di armi e materia-
li esplodenti.

PROVINCIA DI BRINDISI
Le capacità militari ed economiche 

delle storiche consorterie della sacra 
corona unita operanti nel circondario di 
Brindisi continuano a risentire, anche nel 
semestre in esame, dell’incisiva azione 
di contrasto, preventiva e repressiva, at-
tuate nel territorio salentino dalle Forze 
di polizia e dalla Magistratura. Nell’am-
bito delle dinamiche interne alla locale 
criminalità mafiosa brindisina non si 
registrano fenomenologie delinquenziali 
in controtendenza rispetto al recente 
passato.

In provincia e in città, infatti, rimarreb-
be invariato lo “scacchiere” delle famiglie 
mafiose.

Nel capoluogo i MORLEO operereb-
bero ancora nel narcotra"co mentre il 
gruppo BRANDI risulterebbe fortemente 
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indebolito in ragione della prolungata 
detenzione delle sue figure apicali.

Nei quartieri Paradiso, Perrino e 
Sant’Elia della città di Brindisi è presente 
anche il gruppo ROMANO-COFFA che 
sembrerebbe tuttora dedito al tra"-
co di stupefacenti, alle estorsioni e ai 
reati contro il patrimonio. Conferma nel 
senso perviene dagli esiti dell’inchiesta 
conclusa il 14 luglio 2022 con il quali 
viene evidenziato come il sodalizio 
“ritenuto diramazione brindisina della 
sacra corona unita e, in particolare della 
frangia tuturanese” eseguisse le sue 
attività criminali mediante “un costante 
contatto” con i vertici del clan “assicurato 
dalla costante disponibilità di utenze 
telefoniche all’interno delle strutture 
carcerarie”, prevedendo nel contempo 
che “i proventi della piazza di spaccio …
confluissero alla gestione comune dell’e-
conomia del clan”.

Nel capoluogo, le “nuove leve” si 
mostrano fortemente determinate a 
conquistare nuovi spazi a discapito del 
potere criminale ancora riconducibile ai 
boss detenuti della scu.

Il panorama criminale del territorio 
della provincia, anche nel semestre in 
esame, si caratterizza per un’apparente 
“pax mafiosa” tra i due principali schie-
ramenti: i mesagnesi (gruppo VITALE/ 
PASIMENI/VICIENTINO) ed i tuturanesi 
(gruppo ROGOLI/ BUCCARELLA/ CAM-
PANA).

L’operatività di quest’ultima frangia 
è stata, tra l’altro, comprovata nella 
recentissima operazione “Square”, 
conclusa dai Carabinieri il 30 gennaio 
2023, disvelando anche struttura, ruoli 
e compiti assegnati ai componenti del 
gruppo malavitoso.

Il nord della provincia restituisce 
segnali di una forte influenza della 
criminalità barese soprattutto per i reati 
concernenti gli stupefacenti i quali, spe-
cie durante il periodo estivo, interessano 
anche le località marinare ed i limitrofi 
Comuni di Cisternino ed Ostuni.

In generale, la criminalità organizza-
ta ed anche quella mafiosa brindisina 
hanno continuato ad esercitare la sua in-
fluenza sia in città, sia in provincia, perse-
guendo i tradizionali interessi illeciti che, 
come in passato, permangono quello 
degli stupefacenti, del racket estorsivo e 
delle rapine.

Con riferimento alle infiltrazioni nei 
lavori pubblici ed al fine di garantire la 
trasparenza nei processi decisionali ine-
renti agli appalti, il 16 settembre 2022 è 
stato sottoscritto un protocollo di legalità 
tra la Prefettura di Brindisi e il Comune 

di Cellino San Marco (BR) con cui è stato 
esteso l’ambito dei controlli antimafia 
alle le ditte e alle imprese interessate, 
soprattutto con riferimento all’assegna-
zione dei fondi del PNRR.

Seppure in assenza di eclatanti fatti 
delittuosi la realtà brindisina mantiene 
ancora un di!uso livello di conflittualità 
e tensione223 che, per taluni eventi, non 
si presta ad una univoca e chiara chiave 
di lettura, quali i di!usi danneggiamenti 
di colture all’interno di aziende agricole 
che potrebbero agevolmente sottendere 
pretese estorsive.

Nel territorio, il fenomeno della pro-
stituzione è sempre presente, al pari del 
tra"co di merci contra!atte come docu-
mentato dai numerosi sequestri operati 
all’interno del porto cittadino.

Per quanto concerne il “caporalato”, 
infine, le Forze di polizia brindisine sono 
state particolarmente impegnate sul 

fronte del contrasto allo sfruttamento 
del lavoro nero soprattutto in ragione 
dell’apposita task force, istituita con 
l’Ispettorato provinciale del lavoro.

In tal senso, nell’agosto 2022 “nell’am-
bito del “Progetto A.L.T. Caporalato!” i 
gruppi ispettivi, composti da personale 
degli ITL di Brindisi e Lecce e da militari 
del NIL [Nucleo Ispettorato del Lavoro 
Carabinieri], coadiuvati dai mediatori 
culturali messi a disposizione dall’Or-
ganizzazione Internazionale per le 
Migrazioni e dal personale della Polizia di 
Stato della Questura di Brindisi - hanno 
e!ettuato 18 accessi ispettivi nel settore 
dei pubblici esercizi” registrando diverse 
irregolarità in materia di orario, salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro.

Analogamente allo scorso semestre, 
numerosi risultano nella provincia brindi-
sina i sequestri di armi e munizioni.
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Taranto
capitale mondiale

della vela
Auna settimana dal ROCKWOOL 

Italy Sail Grand Prix, Taranto si 
prepara alla regata più emozionan-

te al mondo in programma sabato 23 e 
domenica 24 settembre, nello specchio 
d’acqua davanti al Lungomare Vittorio 
Emanuele III.

Il quarto dei dodici eventi previsti nella 
stagione 4 di SailGP vedrà sfidarsi 10 
team nazionali a bordo di catamarani 
volanti F50, appassionando i fan presenti 
e favorendo l’indotto economico in città 
in questo periodo; in particolare, si va 
verso il tutto esaurito nelle strutture 
ricettive della città, già in parte occupate 
per la concomitanza di altre importanti 
iniziative nel capoluogo jonico. 

Diverse tipologie di biglietti per il 
ROCKWOOL Italy Sail Grand Prix, oltre 
che le informazioni sull’evento, sono 
disponibili sul sito SailGP.com/Italy. Du-
rante il weekend sarà possibile ammirare 
in azione velisti di fama mondiale, tra 
cui 22 medagliati olimpici (16 uomini 
e 6 donne), che in totale vantano 40 
successi ai Giochi. Tra questi Ben Ainslie, 
Peter Burling, Jimmy Spithill e Tom 
Slingsby. In particolare, è disponibile 
un’ampia gamma di biglietti: da quelli 
per la tribuna d’onore sul lungomare 
con vista esclusiva sul campo di gara a 
quelli per la Rotonda Marinai d’Italia, 
alle soluzioni premium sia in acqua che 
a terra, compresi i pacchetti con cibo e 
bevande. I fan, infine, possono anche 
esplorare il ‘dietro le quinte’ con i tour 
del SailGP Team Base godendo di una vi-
sita esclusiva dei “garage della pit lane”, 
dove gli atleti e i team di terra preparano 

i catamarani F50 ad alta tecnologia.
Durante la conferenza stampa di pre-

sentazione dell’evento, il sindaco della 
città Rinaldo Melucci, ha ricordato che 
“Taranto si appresta a vivere giornate di 
grande sport, ammirando da vicino, per 
la seconda volta, uno degli eventi di vela 
più adrenalinici al mondo, un orgoglio 
non solo per noi, ma per tutta la Puglia. 
SailGP ha contribuito a far conoscere 
Taranto a un pubblico ancor più ampio, 
fungendo da vettore di un’immagine 
positiva e brillante della città, capace 
di attirare nuovi turisti, investitori e 
stakeholder che hanno puntato sulla 
nostra bellezza. Quest’anno la visibi-

lità delle gare e della nostra città – ha 
aggiunto il primo cittadino – sarà ancora 
maggiore grazie alla RAI che trasmetterà 
in diretta tutta la competizione”. Infatti, 
dalle 13,30 alle 15 di sabato e domenica 
sarà RaiPlay a trasmettere in diretta le sei 
regate in programma mentre RaiSport le 
trasmetterà in di!erita, sabato alle 18,30 
e domenica alle 19.

Le radiocronache delle regate saranno 
trasmesse dal media partner dell’even-
to Radio Norba, presente con un truck 
all’interno del Race Stadium, posizio-
nato nella Rotonda Marinai d’Italia. Si 
svolgerà, invece, nel canale navigabile 
venerdì alle 16 la parata dei catamarani 

Col Rockwool italy 
SailGP: prosegue la 

vendita dei biglietti. 
Tutte le regate

in diretta sulla Rai 

STORIA DI COPERTINA

Il sindaco Rinaldo Melucci
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F50, tra gli eventi più attesi del weekend.  
Quando Taranto ospitò il SailGP nel 

2021, furono piantati 750 pioppi in 
collaborazione con le istituzioni accade-
miche per lasciare un’eredità positiva sul 
territorio; stavolta, invece, l’attenzione 
del campionato velico, che gareggia per 
un mondo alimentato dalla natura, è 
rivolta alla fauna marina.

Infatti, assieme a Comune di Taranto 
e ROCKWOOL, il “Title Partner” della 
tappa italiana, SailGP ha concentrato la 
propria attenzione sul progetto “Caval-
lucci Marini”; l’iniziativa si concretizzerà, 
settimana prossima, nell’installazione di 
“casette” in lana di roccia, il prodotto na-
turale e sostenibile per l’edilizia realizza-
to da ROCKWOOL, per salvaguardare la 
fauna ittica che popola la riserva naturale 
regionale orientata “Palude la Vela”: in 
particolare, i signatidi, più comunemen-
te conosciuti come cavallucci marini, e i 
pesci ago. Il progetto, sviluppato in col-
laborazione con One Ocean Foundation, 
partner of ROCKWOOL Denmark SailGP 
Team, e l’Università di Bari, intende miti-
gare gli e!etti causati dall’attività umana 
e dal cambiamento climatico sulle specie 
marine che abitano la laguna del Mar 

Piccolo di Taranto. Obiettivo dell’iniziati-
va è costruire habitat artificiali volti non 
solo ad ospitare la comunità di cavallucci 
marini, ma anche a proteggere e monito-
rare, tramite l’intervento di associazioni 
specializzate, la vita di questa specie a 
rischio.

“Quello italiano - ha dichiarato Mirella 
Vitale, Senior Vice President del Gruppo 
ROCKWOOL - è un mercato edile molto 
vasto e, quindi, siamo felici di poter 
portare la conoscenza dei nostri mate-
riali da costruzione sostenibili, riciclabili 
e resistenti al fuoco in un Paese in cui i 
materiali a base di plastica sono ancora 
la soluzione dominante. Il progetto dei 
cavallucci marini è un chiaro esempio 
di collaborazione che sottolinea quanto 
possano essere versatili i nostri prodotti 
in lana di roccia; questo è solo l’ultimo 
progetto frutto del nostro impegno con il 
ROCKWOOL Denmark SailGP Team e la 
One Ocean Foundation per la protezione 
e il ripristino degli oceani. Siamo entu-
siasti di portare il ROCKWOOL Italy Sail 
Grand Prix nella città dei due mari, un 
luogo perfetto per mostrare la vera forza 
dello sport e della natura”.

“Taranto continua a essere protago-

nista della programmazione di eventi 
sostenuta dalla Regione Puglia - ha 
ricordao Gianfranco Lopane, assessore 
al Turismo, Sviluppo e Impresa turistica 
della Regione Puglia. Dopo gli appun-
tamenti di successo come Medimex, i 
catamarani volanti di SailGP tornano nel 
Mar Grande del capoluogo ionico per 
confermare e migliorare gli importanti 
risultati dell’edizione 2021. Una manife-
stazione sportiva di respiro internazio-
nale che ci dà la possibilità di ampliare 
la stagione turistica dell’estate pugliese 
in un periodo sempre più interessante 
in termini di arrivi e presenze. Un’oppor-
tunità per catalizzare l’attenzione dei 
media, quest’anno anche della RAI, sul 
grande patrimonio paesaggistico, cul-
turale ed enogastronomico di Taranto e 
dell’intera provincia e per testare buone 
pratiche di accoglienza in vista dei Giochi 
del Mediterraneo 2026. Siamo certi che 
l’impegno degli operatori e della comu-
nità, accanto alle istituzioni, sarà ancora 
una volta determinante per le ricadute 
positive che l’evento potrà generare”

“Team, sta! tecnico e operatori di 
SailGP – ha rimarcato Andrea Etna, Head 
of Event ROCKWOOL Italy Sail Grand 

In collaborazione con i XX Giochi del Mediterraneo, il 16 
e 17 Dominate the Water, il 23 e 24 SailGP e Adriatica-Jo-
nica Race. Dunque nuovi eventi di verifica per il Comitato 
Taranto 2026

Un settembre di grandi eventi sportivi per Taranto e il suo 
territorio. In due weekend, tre manifestazioni internazionali 
che vedranno la partnership dei Giochi del Mediterraneo 
Taranto 2026, anche come nuovi test event per rodare la 
macchina organizzativa, dalla logistica ai trasporti e all’acco-
glienza, anche grazie al prezioso lavoro dei volontari.
Le attività del Comitato 
organizzatore proseguono 
infatti su più fronti, in linea col 
proprio compito di organizzare 
il grande evento del 2026 dal 
punto di vista sia sportivo sia 
logistico e promozionale. E in 
quest’ottica, dunque, ecco la 
promozione dei tre eventi in 
arrivo:  la competizione natato-
ria di gran fondo Dominate the 
Water 2023” il grande evento 
velico SailGP e la tappa ciclisti-
ca dell’Adriatica-Ionica Race, 
da Conversano a Castellaneta.

Dal mare alla terra: sempre il 23 settembre, taglieranno il 
traguardo a Castellaneta i ciclisti partiti da Conversano per 
la seconda tappa dell’Adriatica-Ionica Race, la tre giorni che 
dal 22 al 24 attraverserà Abruzzo Puglia e Calabria, in un 
percorso impegnativo e spettacolare - 600 km, dall’Adriati-
co allo Ionio - disegnato da Moreno Argentin per esaltare le 
qualità dei giovani talenti e dei grandi campioni dei 18 team 
selezionati da Europa e oltreoceano. La carovana ciclistica 
soggiornerà nello splendido villaggio turistico Etrha a Ca-
stellaneta Marina, indicato come Villaggio Mediterraneo in 
vista di Taranto 2026.

ANCHE IL CICLISMO

UN SETTEMBRE DI GRANDE SPORT
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Prix – occuperanno gli alberghi del 
territorio per circa tremila notti incenti-
vando l’economia locale. Perseguendo 
un impatto ambientale nullo, vogliamo 
dare un esempio in tema di sostenibi-
lità degli eventi: lo facciamo, tra l’altro, 
impiegando catamarani a impatto zero, 
coinvolgendo fornitori del territorio, pri-
vilegiando generatori a batteria alimen-
tati da energia rinnovabile, utilizzando 
biodiesel per le barche di appoggio, oltre 
che evitando ogni superfluo viaggio del 
team internazionale. Da ricordare, infine, 
il nostro impegno per la protezione dei 
mammiferi marini e per il piano globale 
di azione delle Nazioni Unite per azioni 
di salvaguardia della fauna marina che, a 
Taranto, svilupperemo insieme al Jonian 
Dolphin Conservation e al circolo locale 
del WWF. La nostra attenzione va anche 
alla sostenibilità sociale con il progetto 
‘Inspire’, con il quale ci prendiamo cura 
delle generazioni future”.

“Il valore dei grandi eventi non si limita 
alle ricadute che forniscono nell’imme-
diato, seppur enormi – ha commentato 
Fabrizio Manzulli, assessore allo Svilup-
po economico del Comune di Taranto. 
Oltre le poche giornate in cui respiriamo 
questa atmosfera eccezionale, la città 
incamera energie che ridistribuisce nel 
medio e lungo termine, a beneficio del 
tessuto ricettivo e, più in generale, eco-
nomico. Lo abbiamo visto con la prima 
edizione di SailGP e lo rivedremo nei 
prossimi mesi: i riscontri degli operatori 
economici sono entusiastici, si è innesca-
to un circuito virtuoso che ha alimentato 
la voglia di investire, ma anche il deside-

rio di scoprire un mondo a!ascinante e 
variegato, come quello della vela e della 
nautica. È questa l’eredità di SailGP, un 
appuntamento che ha riportato Taranto 
su un palcoscenico internazionale di 
assoluta visibilità”

Il ROCKWOOL Italy Sail Grand Prix, 
che ha ricevuto il patrocinio morale 
del CONI, oltre che il supporto di FIV 
(Federazione Italiana Vela), Assonautica 
Italiana e Assonautica Taranto, fa seguito 
all’edizione del 2021 che, nonostante le 
di"coltà legate al periodo di emergenza 
pandemica, consentì una rilevante rica-
duta economica per la città di Taranto: 
l’impatto economico fu pari a 6,8 milioni 
di dollari e quello netto generato per 
il territorio di 5,2 milioni di dollari, a 
fronte di un valore lordo di consumi locali 
associati all’evento pari a 10,3 milioni di 
dollari (fonte Deloitte). 

Il valore del ROCKWOOL Italy Sail 
Grand Prix a Taranto va ben oltre quello 
dell’evento sportivo internazionale. La 
Regione Puglia e l’assessorato regionale 
al Turismo, attraverso Pugliapromozione, 
hanno scelto di sostenere nuovamente il 
SailGP a Taranto nell’ambito del prodot-
to turistico Sport, Natura, Benessere. 
L’obiettivo più ampio è quello di pro-
muovere e consolidare la Puglia come 
“destinazione sportiva”, visto che questi 
eventi contribuiscono in modo e"cace 
a internazionalizzare e ampliare la stagio-
ne turistica.

I dieci team giungeranno a Taranto 
due settimane dopo il terzo evento di 
stagione 4 disputato a Saint Tropez, dove 
Emirates Great Britain SailGP Team di 

Ben Ainslie ha vinto davanti ad Australia 
SailGP Team di Tom Slingsby. Il team 
australiano si presenterà a Taranto con-
ducendo la classifica generale, seguito 
da quello spagnolo e da ROCKWOOL 
Denmark SailGP Team.

SU ROCKWOOL  – è “Title Partner” 
della tappa di Taranto del campionato 
e fa parte di SailGP dal 2019, quando 
ha fondato il Denmark SailGP Team. 
Il Gruppo ROCKWOOL è leader nella 
produzione di prodotti in lana di roccia 
completamente riciclabili e, all’inizio di 
quest’anno, è stato riconosciuto come 
una delle aziende più sostenibili al mon-
do e il leader globale della sostenibilità 
tra le aziende di prodotti per l’edilizia 
nella classifica di sostenibilità ‘Global 
100 di Corporate Knights’. ROCKWOOL, 
che nel 2022 ha registrato ricavi pari a 
3,907 miliardi di euro, conta circa 12.400 
dipendenti e 51 stabilimenti produttivi 
in 40 Paesi. Presente in Italia dal 1989, 
l’azienda impiega 90 dipendenti per 
un fatturato 2022 di circa 138 milioni di 
euro.

 SU SAILGP  – SailGP è la gara più 
emozionante del mondo sull’acqua. Il 
campionato globale vede le squadre 
nazionali sfidarsi in gare brevi e intense 
in luoghi iconici in stile stadio in tutto il 
mondo. L’azione ad alta tecnologia e ad 
alta velocità vede i migliori atleti della 
vela gareggiare su catamarani F50 iden-
tici e alati, che volano a velocità prossime 
ai 100 km/h. SailGP gareggia anche per 
un futuro migliore, sostenendo un mon-
do alimentato dalla natura. Per ulteriori 
informazioni, visitare il sito SailGP.com.
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l Partito Democratico 
di Taranto si ritrova in 
occasione della Festa de 
l’Unità che si terrà  venerdì 
15, sabato 16 e domenica 

17 settembre, e lo fa attorno ai temi che 
sono al centro del dibattito politico. Dal 
Pnrr ai Fondi di Sviluppo e Coesione, alla 
grande emergenza delle nuove povertà, 
alla riflessione sulle attuali, profonde di-

suguaglianze sociali, agli importantissimi 
temi dell’occupazione e dello sviluppo 
industriale.

Per l’edizione 2023 della Festa de l’U-
nità del Partito Democratico di Taranto, 
che torna una interruzione che va avanti 
dal 2019,  è stata scelta una nuova loca-
tion:  la centralissima Piazza Garibaldi, 
nel cuore del borgo.

L’inaugurazione alle 17 di venerdì, 

dopodiché si partirà con l’alternarsi di di-
battiti, interventi, musica e gastronomia. 
Nell’ultima serata, domenica 17 settem-
bre alle 17.00, è prevista la presenza 
della segretaria nazionale Elly Schlein 
con il Presidente della Regione Puglia 
Michele Emiliano ed il sindaco di Taranto 
Rinaldo Melucci.

Anna Filippetti, segretaria provin-
ciale Pd Taranto: «Una festa certa-

Anche Schlein
alla Festa dellÈUnit¨
La kermesse del Partito Democratico
in programma il 15, 16, 17 settembre in Piazza Garibaldi
a Taranto. La segretaria arriva domenica

I
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mente, ma soprattutto un momento da 
condividere come comunità democra-
tica che si interroga sulle questioni che 
interessano questo territorio. Dibattiti 
che partono dall’esigenza di confrontarsi 
sul bisogno di fronteggiare le scelte della 
destra al Governo, che non si preoccupa 
a!atto del reale interesse del territorio; 
lo si evince per esempio dalle risorse sot-
tratte, dalle ripercussioni sul processo di 
decarbonizzazione dell’acciaieria, dalla 
totale assenza di ascolto della comunità,  
quella stessa comunità fatta di cittadini 
e lavoratori, sulla quale si riverseranno 

PNRR, POVERTå, LAVORO E SVILUPPO
GLI ARGOMENTI DELLA TRE GIORNI.
CI SARANNO ANCHE IL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE PUGLIA EMILIANO
E IL SINDACO DI TARANTO MELUCCI

Elly Schlein

L’INDIGNATO SPECIALE

P O L I T I C A
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gli e!etti delle decisioni assunte. Di 
fronte a tutto questo non possiamo che 
combattere insieme, per l’a!ermazione 
dei diritti, per il rispetto dell’ambiente, 
della salute  e del lavoro, per la lotta alle 
disuguaglianze di ogni tipo. Con questo 
spirito, presentiamo la Festa de l’Unità 
del Pd di Taranto».

Giuseppe Tursi, segretario citta-
dino Pd Taranto: «Che si parli di Pnrr, 
di Fondi di Sviluppo e Coesione, della 
grande emergenza delle nuove povertà, 
o delle profonde disuguaglianze sociali, 
come ancora dei temi economici, quindi 
di sviluppo e lavoro, si tratta comunque 
di argomenti che hanno riflessi diretti 
sul territorio ionico.Temi, questi, che 
verranno da noi a!rontati e discussi, con 
il contributo di  figure  di rilievo regionale 
e nazionale, espressione del partito, la 
cui presenza ci inorgoglisce ancor più 
e che intendo ringraziare, così come 
quello delle organizzazioni sindacali che 
interverranno o!rendo un punto di vista 
prezioso sul mondo delle vertenza sin-
dacali, e poi le associazioni di categoria 
ed i giornalisti che faranno la loro parte 
per  la riuscita di queste straordinarie tre 
giornate. Un ringraziamento di cuore a 
tutti coloro che volontariamente hanno 
contribuito alla realizzazione della festa 
e all’intero Partito Democratico provin-
ciale e cittadino. Andiamo così incontro 
alla Festa de l’Unità di Taranto, che vuole 
essere luogo di confronto costruttivo su 
argomenti di primo piano, per la quale 
non a caso abbiamo scelto una piazza 
così centrale, perché vogliamo essere tra 
la gente e con la gente».

IL PROGRAMMA
VENERDì 15 SETTEMBRE
INAUGURAZIONE FESTA ORE 17:00
con:

ANNA FILIPPETTI - Segretaria provin-
ciale PD Taranto

MASSIMO SERIO - Presidente pro-
vinciale PD TARANTO GIANFRANCO 
PALMISANO - Vicesegretario Regionale 
PD Puglia ALESSIA DE SANTIS – Direzio-
ne Nazionale PD

GIOVANNI BARBALINARDO - Coordi-
natore Provinciale Feste Unità GIUSEPPE 
TURSI - Segretario Cittadino Taranto

MARILENA DEVITO – Coordinatrice 
Cittadina Festa Unità DOMENICO DE 
SANTIS – Segretario Regionale Puglia

DOMENICO GREGUCCI - Presidente 
PD Cittadino

RICCARDO PAGANO – Presidente 
A.N.P.I. Provinciale TA

LUCA MORELLO – Segretario GD 

Provinciale TA

Modera: Angelo Cannata, Segreteria 
Provinciale PD

DIBATITTO 18.30- PNRR E FONDI DI 
SVILUPPO E COESIONE- lo Scippo del 
Governo al Mezzogiorno con:

ENZO AMENDOLA - Deputato Pd, già 
ministro per Gli a!ari Europei

FIORENZA PASCAZIO - Sindaca di 
Bitetto e Presidente Anci Puglia

MICHELE MAZZARANO - Consigliere 
Regionale PD GIOVANNI BATTAFARANO 
– già Senatore della Repubblica FRANCO 
RIZZO – Esecutivo Confederale USB

Modera: Enzo Ferrari, TarantoBuona-
sera

INTERVENTO ORE 20.30:
ROBERTO SPERANZA- Deputato Pd, 

già Ministro della Salute Intervista a 
cura di: Francesco Strippoli, Corriere del 
Mezzogiorno

SABATO 16 SETTEMBRE
DIBATITTO 18,00: LE NUOVE POVER-

TA’ E LE DISEGUAGLIANZE SOCIALI _ 
con:

MARCO FURFARO: Deputato Pd, 
Segreteria Nazionale

MINO BORRACINO : Consigliere Presi-
dente Regione Puglia

LUCIA PARCHITELLI: Consigliera 
Regionale PD

DENNY PASCARELLA: Amministratore 
Unico ARCA Jonica DONATO PENTASSU-
GLIA – Assessore Regionale PD VINCEN-
ZO DI GREGORIO - Consigliere Regio-
nale PD Modera: Pierangelo Putzolu, Lo 
Jonio

DIBATTITO ORE 19:30 : LA DIGNITÀ 
DEL LAVORO TRA POLITICHE ATTIVE E 
SVILUPPO INDUSTRIALE con:

LOREDANA CAPONE - Presidente 
Consiglio Regionale Puglia

PIETRO PALLINI – Coordinatore Pro-
vinciale UIL Taranto

GIOVANNI D’ARCANGELO – Segreta-
rio Generale CIGL Taranto GIANFRANCO 
SOLAZZO – Segretario Generale CISL 
Taranto Brindisi __Modera: Domenico 
Palmiotti, Quotidiano

INTERVENTO ORE 20:30
ANTONIO DECARO : Sindaco di Bari, 

Presidente Anci _Intervista a cura di: 
Mimmo Mazza, Gazzetta del Mezzogiorno

DOMENICA 17 SETTEMBRE
DIBATTITO ORE 17,00 ESTATE MILI-

TANTE
Presenta: FRANCESCO CACCIAPAGLIA 

- Vice Segretario PD Provinciale _ RINAL-
DO MELUCCI : Sindaco Di Taranto

MICHELE EMILIANO: Presidente Re-
gione Puglia

ELLY SCHLEIN: Segretaria
DIBATTITO 19,30: AUTONOMIA DIFFE-

RENZIATA
con:
UBALDO PAGANO : Deputato PD
MARCO SARRACINO – Segreteria 

Nazionale PD
FRANCESCA VIGGIANO – Vice Presi-

dente Regionale PD Puglia FRANCESCO 
BOCCIA - Capogruppo PD in Senato

Modera : Walter Baldacconi, Direttore 
Editoriale TeleRama

Anna Filippetti
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alle esperienze 
gastronomiche alle 
attività ludiche. Dagli 
aperitivi in barca alle 
passeggiate lungo 
i percorsi storici 
che segnano la fi ne 

dell’antica Via Appia. Un viaggio lungo 
dalla preistoria fi no ai giorni nostri tra 
arte, storia, cultura e tradizioni grazie alla 
tecnologia in grado di suscitare continue 
emozioni. 
Tutto questo – e molto altro – è Brindisi 
Experience (https://www.brindisiexpe-
rience.com), tour operator di incoming 
pugliese che ha l’obiettivo di rendere 
indimenticabili le vacanze e la perma-
nenza dei turisti in questa meravigliosa 
regione, tutto l’anno. L’idea di base dei 
fratelli Cosimo e Manuela Buzzerra è 
di rendere Brindisi il punto di partenza 
di un’esperienza di viaggio unica, alla 
quale aggiungere altre mete caratteri-
stiche pugliesi, con altrettante attività 
di intrattenimento. Il tutto in un’ottica di 
rete tra le aziende del territorio animate 
dalla stessa passione per la propria terra. 
Trait d’union tra turisti, tour operator ed 
operatori è la Gaw Agency di Brindisi con 
i loro servizi di marketing. 
Brindisi Experience e Gaw, infatti, opera-
no nel mondo del turismo locale avvalen-
dosi di tecniche nuove e innovative che 
fanno leva sul web, facendo conoscere 
la città non solo tramite i social media 
ma anche grazie a sistemi informatici di 
prenotazione al passo coi tempi e acco-
gliendo quelle che sono le necessità, non 

solo della clientela di tutto il mondo, ma 

anche degli operatori del settore, come 
albergatori, guide turistiche, proprietari 
di B&B, ristoratori e fornitori. 
“I clienti che si avvalgono di questi servizi 
sono soprattutto stranieri, nord europei 
e provenienti da oltre Oceano, come 
americani, new zelandesi e australiani – 
spiegano Cosimo e Manuela Buzzerra -. A 
pochi mesi dall’avvio del portale i risultati 

sono più che soddisfacenti perché o! ria-

mo diverse occasioni di relax, pacchetti 
costruiti mettendo sempre al centro Brin-
disi come base da cui partire per visitare 
ad esempio Alberobello, Locorotondo, 
Ostuni e tutte quelle mete di interesse tu-
ristico pugliese. Ma i tour comprendono, 
anche, visite guidate in città, cene e pran-
zi presso abitazioni di alcuni brindisini 
che, non solo fanno gustare i piatti tipici 

GAW AGENCY 
CON BRINDISI 
EXPERIENCE

Emozioni a portata di click col tour operator di incoming pugliese

TURISMO

D

Stefano Casoar e Stefano Baldassarre
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della zona, ma insegnano ai turisti anche 
come prepararli, rendendo l’esperienza 
unica. Sempre per Brindisi abbiamo 
previsto, infine, gite in barca a vela o voli 
panoramici in sharing che permettono di 
trascorrere un’ora, in totale sicurezza, su 
uno degli aerei Cessna.”
Che il turismo rappresenti, quindi, un 
asse strategico dell’economia e dell’oc-
cupazione di Brindisi e del suo territorio 
ormai è un dato di fatto. Un’industria 
cruciale, enorme dove c’è necessità, 
però, di visione, programmazione e 
competenze. “La città di Brindisi ha tutte 
le carte in regola per traghettare il suo 
futuro, sociale ed economico, verso un 
turismo che possa essere accessibile a 
tutti ma, contemporaneamente, respon-
sabile verso le persone e l’ambiente per 
preservare, appunto, l’identità locale 
– a!ermano Stefano Casoar e Stefano 
Baldassarre, CEO e founder della Gaw -. 
Brindisi Experience rappresenta, anche, 
questa scommessa: un turismo tecnolo-
gico ma di prossimità, di vicinanza nelle 
relazioni, in un percorso di ascolto che 
coinvolge operatori, imprenditori e citta-
dini. Che crea, quindi, concrete occasioni 
di sviluppo al territorio valorizzandone, 
al tempo stesso, le peculiari vocazioni.”



I
l grido d’allarme parte dalla Regio-
ne Puglia: “La partecipazione della 
Puglia alla prossima Borsa Internazio-
nale del Turismo di Milano (dal 4 al 6 
febbraio) è a rischio”.

Le risorse necessarie non potranno 
più essere prese dai fondi europei, 
perchè quelli stanziati per il periodo 

2021-2027 non includono turismo e 
cultura. Nè si potrà attingere dai fondi 
di sviluppo e coesione (i cosiddetti FSC) 
per i vincoli imposti dal governo. “Sono 
stati esclusi gli investimenti in beni im-
materiali, noi non condividiamo questa 
scelta, così restiamo bloccati” spiega 
Gianfranco Lopane, assessore regionale 

al Turismo. A rischio la partecipazione 
non solo alla Bit ma anche alla miriade 
di iniziative legate a cultura e turismo, 
spiegano dalla Regione. E il tempo per la 
programmazione sta per scadere, conti-
nua l’assessore, che chiede al governo di 
sbloccare subito i fondi di coesione.

Alle parole dell’assessore giunge la re-

BIT A RISCHIO? 
SCATTA

L’ALLARME

TURISMO

“Colpa della Regione”.
“No, è Roma che blocca i fondi di coesione”
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Gianfranco Lopane
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plica del presidente regionale di Fratelli 
d’Italia, Francesco Ventola, a nome del 
gruppo.

“La Puglia non potrà partecipare alla 
BIT di Milano? La colpa è del ministro Fit-
to… E’ evidente che anche l’assessore al 
Turismo, Lopane – che fi nalmente rilascia 
dichiarazioni direttamente, dando un 
segnale di esistenza in vita dopo essere 
stato spodestato della delega alla Cultura 
e aver ‘delegato’ ad altri quella al Turismo 
(vedi i direttori Patruno e Scandale) – è 
stato assoldato dal presidente Emiliano 
per il ‘pianto greco’ sulla mancata diretta 
gestione del fondi europei e nazionali.

“Intanto, vogliamo ricordare all’as-
sessore Lopane che i costi della BIT di 
Milano erano sostenuti, con fondi FESR 
e non FSC, da Pugliapromozione per un 
importo di circa 400mila euro. Ora per 
una Regione Puglia che spende in ‘festini 
e canti’ senza una vera strategia e visione 
turistica decisamente molto di più, non 
poter sostenere con il bilancio autono-
mo il costo della partecipazione alla BIT 
di Milano è davvero deludente, se non 
vergognoso.

“Per questo rivolgiamo all’assessore 
Lopane un paio di domande: ma a essere 
a rischio è anche la partecipazione di 
altre Regioni? O solo la Puglia ha questo 
problema? E se fosse vero che questo ri-
schio è vero, Lopane si dovrebbe chiede-
re perché in questi anni la Regione Puglia 
non ha utilizzato in maniera e"  cace ed 
e"  ciente le risorse europee e nazionali 
in quegli investimenti in beni materiali 
per ra! orzare la competitività del settore 
turistico e culturale?

“La risposta forse è troppo semplice, 
in questi anni si sono utilizzate queste 
risorse a pioggia senza alcuna visione e 
strategia, ma per accontentare gli amici e 
gli amici degli amici, con la conseguenza 
che l’appeal turistico e culturale della 
nostra regione è sempre più diminuito 
nel corso degli anni. Quindi capiamo il 
bisogno di scaricare su altri le proprie 
ine"  cienze, ma in questo caso le giustifi -
cazioni dell’Assessore sono deboli, senza 
fondamento e i pugliesi, soprattutto gli 
operatori turistici, lo sanno bene”.

La controreplica è a"  data allo stesso 
assessore Lopano e al suo collega di 
giunta (Sviluppo Economico) Alessandro 
Delli Noci.

 “Il livore nelle parole del consigliere 
Ventola dice ai pugliesi una sola cosa: col 
tema della BIT abbiamo scoperchiato il 
vaso di Pandora. A qualcuno il successo 
turistico della Puglia, le performance e 
la capacità della Regione di impiegare le 
risorse europee proprio non vanno giù. 

Guarda caso proprio quando i numeri e 
il gradimento per la nostra meravigliosa 
terra crescono ancora registrando nuovi 
record, a dispetto delle continue bordate 
su presunti cali mai comprovati dai dati. 

Per chiarezza verso i cittadini, faccia-
mo un passo indietro. Le risorse neces-
sarie per partecipare alla BIT di Milano 
non potranno essere attinte né dai fondi 
europei 2021 – 2027, non più destinati 
a turismo e cultura nelle azioni previste, 
né dai Fondi di Sviluppo e Coesione, per 
i vincoli apposti dal Governo. Di contro si 
tratta di appuntamenti a cui la Puglia non 
può mancare, ai quali bisogna esserci 
per proseguire un lavoro di promozione 

dell’o! erta turistica pugliese che non 
può assolutamente fermarsi per il volere 
di quei pochi che, come unica ambizione 
politica, hanno il desiderio di centralizza-
re tutto a Roma. 

Va detto chiaramente: siamo sull’orlo 
di una crisi di sistema dovuta ad una 
ostinata malagestione di cui la BIT è solo 
la punta dell’iceberg. 

Il ministro Ra! aele Fitto – pugliese di 
nascita, giova ricordarlo - deve spiegare 
a quanti vivono di turismo, un’industria 
in fortissima crescita in grado di generare 
economie e investimenti che, insieme 
alla cultura, generano oltre il 20% del PIL 
regionale, la scarsa considerazione che 
stanno ricevendo. Ancora una volta il 
centro destra dimostra quanto per quella 
parte politica non si debba poter vivere 
di cultura e turismo. 

Chi a! erma il contrario e va sul perso-
nale, caro Ventola, o è male informato 
oppure, ancora, è in cattiva fede. O 
nell’uno o nell’altro caso, il risultato non 
cambia: il rischio vero è che la nostra 
Regione, in questo tentativo di difesa 
d’u"  cio della propria fazione, a tratti 
stucchevole, perda di vista le occasioni 
importanti di promozione su eventi di 
grandissimo richiamo, con gravi riper-
cussioni per tanti operatori e per il per-
corso straordinario che la destinazione 
Puglia ha fatto fi no ad oggi”.

“La risposta forse è troppo semplice, 
in questi anni si sono utilizzate queste 
risorse a pioggia senza alcuna visione e 
strategia, ma per accontentare gli amici e 
gli amici degli amici, con la conseguenza 
che l’appeal turistico e culturale della 
nostra regione è sempre più diminuito 
nel corso degli anni. Quindi capiamo il 
bisogno di scaricare su altri le proprie 
ine"  cienze, ma in questo caso le giustifi -
cazioni dell’Assessore sono deboli, senza 
fondamento e i pugliesi, soprattutto gli 
operatori turistici, lo sanno bene”.

La controreplica è a"  data allo stesso 
assessore Lopano e al suo collega di 
giunta (Sviluppo Economico) Alessandro 
Delli Noci.

 “Il livore nelle parole del consigliere 
Ventola dice ai pugliesi una sola cosa: col 
tema della BIT abbiamo scoperchiato il 
vaso di Pandora. A qualcuno il successo 
turistico della Puglia, le performance e 
la capacità della Regione di impiegare le 
risorse europee proprio non vanno giù. 

DURO BOTTA E RISPOSTA TRA IL PRESIDENTE 
REGIONALE DI FRATELLI DÈITALIA, FRANCESCO 
VENTOLA, E GLI ASSESSORI GIANFRANCO 
LOPANE E ALESSANDRO DELLI NOCI

Francesco Ventola

L’assessore Alessandro Delli Noci
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C
ome ampiamente 
prevedibile, e il M5S lo 
sta dicendo dalla scorsa 
Legge di bilancio, il 
taglio indiscriminato 
di tutte le precedenti 
politiche di investimen-
to, operato dal Governo 

Meloni, e non sostituite con altre misure 
di rilancio dell’economia hanno fatto 
ripiombare l’Italia a un passo dalla sta-
gnazione. Dal crescere prima in Europa 
adesso l’Italia è tornata ad essere tra 
gli ultimi. È questo purtroppo il quadro 
desolante descritto dai dati dell’Unione 
Europea.

Tagli indiscriminati alle imprese, come 
l’eliminazione del Superbonus e di 
Transizione 4.0, oltre alla cancellazione 
del reddito di cittadinanza, con e!etti de-
vastanti sui più fragili, nonché i mancati 
adeguamenti dei salari e delle pensioni 
all’inflazione, stanno mettendo in ginoc-
chio anche il ceto medio, ampliando così 
la platea di cittadini che fanno fatica ad 
arrivare a fine mese. Allo stesso tempo, è 
inaccettabile che la Sanità pubblica viene 
sacrificata, con una spesa reale che non 
garantisce i livelli essenziali di assisten-
za (Lea), costringendo i cittadini a far 
gravare sui loro portafogli anche le spese 
per curarsi.

Secondo l’ultimo rapporto sul coor-
dinamento della finanza pubblica 2023 
della Corte dei Conti, la spesa sanitaria 
pubblica in Italia è tornata a scendere 
bruscamente attestandosi al 6,7% rispet-
to al Pil e con una prospettiva per il 2024 
di scendere ancora al 6,4%, così come 

confermano le decisioni del Governo 
Meloni contenuti nell’ultima legge di bi-
lancio approvata. Un brusco calo rispetto 
al 2020 quando la spesa sanitaria, nel 
corso del Governo Conte II, raggiunse la 
cifra record di oltre il 7,4% del Pil, livello 
mai raggiunto nell’ultimo decennio ed 
oltre.

La pandemia, pertanto, non ci ha inse-
gnato nulla. L’ultima Legge di bilancio, 
infatti, invece di confermare il parametro 
di spesa di oltre il 7% del PIL, lo ha drasti-
camente ridotto portandolo alle cifre del 
passato. Questo significa aver fatto cassa 
e tagliato la spesa sanitaria. Nel comples-
so inoltre i conti della Sanità pubblica 
peggiorano anche in termini di risultati. I 
bilanci delle singole regioni evidenziano 
un incremento de deficit complessivo 
passando da 800 milioni di euro del 
2020, salito a 1,025 miliardi nel 2021 per 
arrivare nel 2022 a 1,469 miliardi. È una 
situazione diventata non più sostenibile 

SIAMO
A UN PASSO

DALLA STAGNAZIONE

di MARIO TURCO
vice presidente M5S

Tagli indiscriminati alle imprese,
alla spesa sanitaria pubblica, eliminazione

del Superbonus, del Reddito di Cittadinanza.
E non solo

sul piano finanziario.
Altra assurdità evidenziata dal rap-

porto della Corte è l’incapacità da parte 
delle diverse amministrazioni regionali 
di spendere i fondi per le liste d’attesa, 
che sono diventate uno dei problemi 
prioritari da risolvere, dove ben 500 
milioni non risultano spesi nonostante 
siano stati stanziati oltre due anni fa. In 
pratica è stato speso solo il 69% dei fondi 
a disposizione per provare ad arginare 
il buco nero delle cure perse durante la 
pandemia e con forti di!erenze: il Nord è 
al 92%, il Centro al 57% e il Sud con solo 
il 41% speso.

Dallo studio, invece, condotto dalla 
Fondazione GIMBE emerge un altro 
scenario ancora più sconfortante sul 
piano della spesa sanitaria, dove siamo 
sotto di 0,4 punti percentuali rispetto alla 
media OCSE, pari al 7,1%.  ancora più 
desolante.  

In Europa, poi, siamo al sedicesimo 
posto per spesa pro capite. Allarmante 
è infine il confronto con gli altri Paesi 
del G7, dove siamo fanalino di coda, 
penultimi sopra solo il Giappone, con un 
gap che nel biennio 2022-2023 è tornato 
a crescere.

In vista anche della Presidenza del 
G7 nel 2024 chiediamo al Governo di 
portare la spesa pubblica sanitaria all’8% 
del PIL perché riteniamo fondamentale 
anche per la crescita economica del PIL il 
miglioramento della salute e del benes-
sere della popolazione. E’ inaccettabile 
che nel nostro Paese ci siano cittadini che 
devono aspettare più di un anno per fare 
uno screening oncologico o che addirit-
tura rinunciano a curarsi. Inoltre, a causa 
della maggioranza rischiamo di perdere 
fondi destinati a ra!orzare la medicina 
territoriale, mettendo a rischio oltre 500 
case di comunità e ospedali.

Il nostro Paese ha urgente necessità di 
invertire la rotta e ci aspettiamo segnali 
concreti già nella prossima NaDef e 
nella legge di bilancio 2024, dove il M5S 
chiederà per salvare la sanità pubblica 
di destinare l’8% del PIL. Diversamente, 
si rischia di compromettere il diritto 
costituzionale di garantire la tutela alla 
salute per tutti. Salvaguardare la sanità 
pubblica è una priorità su cui investire e 
non un costo da tagliare continuamente. 
Meno soldi per le spese militari e più 
per salvaguardare la salute degli italiani. 
E’ bene anche che il sostegno finanzia-
rio sia accompagnato da una riforma 
costituzionale che preveda il ritorno alla 
centralità statale della sanità, con un 
nuovo modello organizzativo ispirato ad 
una maggiore managerialità.    
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L’intervista
LUCA SPERANZA

SEI AL VOLANTE?
GIÙ LE MANI
DAL CELLULARE
L’ATTENZIONE NON È MAI ABBA-
STANZA. PERCHÉ DI UNA EMERGEN-
ZA NAZIONALE SI TRATTA, E COME 
TALE VA AFFRONTATA: GLI INCIDEN-
TI STRADALI RAPPRESENTANO UNA 
VERA E PROPRIA MATTANZA, UNA 
STRAGE SENZA FINE, DA QUANDO 
L’AUTOMOBILE È PRESENTE IN OGNI 
FAMIGLIA, CON TANTI GIOVANI TRA 
LE VITTIME. Le cause sono tante. E pure 
note: dal consumo di alcol e droghe, agli 
eccessi di velocità, all’imprudenza. Gli 
incidenti hanno funestato i territori della 
Puglia e della Basilicata. Soprattutto 
negli ultimi giorni, a partire da ferrago-
sto, si sono verificati a Taranto e nella 
sua provincia. Per Luca Speranza, se le 
strade mietono tante vittime la prima 
causa va ricercata nella imprudenza: 
“Generata dalla distrazione, dovuta in 
particolare all’uso dei cellulari o di altri 
dispositivi elettronici presenti a bordo 
delle automobili. Gli stessi inducono il 
guidatore a distrarsi”. “La seconda causa 
è l’eccesso di velocità – spiega l’ultimo 

Dal dirigente superiore della Polizia di Stato,
comandante della Polstrada Puglia, il vademecum
per ridurre gli incidenti che si verificano sulle nostre strade

DI PAOLO ARRIVO

La prima 
causa dei 
sinistri è 
l’imprudenza, 
generata dalla 
distrazione.
E in 
particolare 
dall’uso dei 
telefonini. 
Alcol e droghe 
da evitare

Luca Speranza, dirigente del
Compartimento Polstrada Puglia
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ospite di Antenna Sud nella rubrica 
L’intervista della settimana condotta 
dal direttore Pierangelo Putzolu– l’altra 
attiene alle condizioni psicofisiche dei 
conducenti. È un’emergenza che spesso 
riguarda i giovani nei fine settimana, per-
ché particolarmente nelle ore notturne, 
all’uscita dalle discoteche, dopo aver 
ingerito alcol o altre sostanze, o comun-
que dopo aver ballato o ascoltato musica 
ad alto volume, non sono nel pieno delle 
condizioni psicofisiche per mettersi 
alla guida”. Eppure tanti di loro lo fanno 
difettando di senso di responsabilità. A 
mancare, potremmo aggiungere, è la 
giusta considerazione del pericolo, che 
viene sottostimato da chi si sente sempre 
e comunque in forze. Così si tende a 
spingere sull’acceleratore. La velocità, in-
vece, ricorda il dirigente superiore della 
Polizia di Stato che dal 2018 ha assunto 
la dirigenza del Compartimento Polizia 
Stradale ‘Puglia’, va commisurata alle ca-
ratteristiche della strada che si percorre. 
Bisogna rispettare i limiti. Nell’interesse 
dello stesso guidatore, che può mettersi 
al riparo dalle sanzioni applicate per 
mezzo degli autovelox, i quali non posso-
no spaventare, se si viaggia alla velocità 
consentita (“c’è anche una tolleranza di 
5km/h”).

Gli eventi degli ultimi giorni inquieta-
no. Tuttavia il quadro complessivo non è 
così a tinte fosche: “Le statistiche dicono 
che i decessi non sono in aumento in Pu-
glia e nella Penisola: sia pure leggermen-
te, il trend tende a diminuire. Lo scorso 
anno abbiamo avuto un aumento alla 
ripresa delle attività dopo la pandemia, 

che per lunghi mesi, nel 2020 e nel 2021, 
aveva portato a una riduzione del tra"co 
stradale”. Siamo comunque a livelli 
inferiori a quelli di mortalità registrati nel 
2019. Lo ricorda Luca Speranza, aggiun-
gendo che la morte per incidente strada-
le resta sempre una tragedia, soprattutto 
per i familiari delle vittime, al di là dei 
numeri che si possono registrare. “Ma 
come fenomeno sociale si può dire che 
tutte le attività poste in essere dalle forze 
di polizia e dagli altri organi preposti, la 
Polizia Stradale, il miglioramento delle 
condizioni stradali, le strumentazioni 
elettroniche presenti a bordo dei veicoli 
hanno ridotto il numero delle vittime”.

La Polstrada ha messo in atto un piano 
estivo. “I controlli sono stati intensificati, 

perché la Puglia è ormai diventata una 
meta turistica – sottolinea, con orgoglio, 
l’ospite barese – i controlli vengono 
svolti sia sulla rete autostradale sia sulla 
viabilità ordinaria: quelli antidroga, o 
che accertino la mancata assunzione di 
alcol dei guidatori; i controlli fatti con i 
misuratori elettronici di velocità”. Tra i già 
citati autovelox ci sono gli ‘Speed Scout’ 
utilizzati a bordo delle vetture di servizio 
di polizia e vigili. Oppure quei dispo-
sitivi che prevedono la contestazione 
immediata della sanzione. Il piano della 
Polstrada prevede il dispiegamento quo-
tidiano di una cinquantina di pattuglie, 
che vanno ad unirsi all’opera di controllo 
svolta dalle altre forze di polizia sul terri-
torio regionale. 

Un fenomeno seguito con attenzione 
dalla Polizia Stradale, che ha competen-
za esclusiva sulla rete autostradale, è 
quello che attiene a reati quali rapine a tir 
o a portavalori. “Tuttavia è in regressione 
– assicura Luca Speranza – grazie alle nu-
merose operazioni delle forze dell’ordi-
ne, con riferimento all’area del foggiano 
e del cerignolano, dove in passato si 
verificavano numerosi assalti”.

L’appello del dirigente superiore della 
Polizia di Stato non può che essere un 
invito alla prudenza. A non mettersi alla 
guida quando si è assunto alcol o sostan-
ze proibite, dichiara ancora, a “essere ben 
riposati, e a!rontare il viaggio in condi-
zioni psicofisiche ottimali, per evitare di 
incorrere in incidenti”. “Soprattutto non 
bisogna usare il cellulare quando si è alla 
guida”, ribadisce il dottor Speranza. Per 
provocare una catastrofe può bastare una 
distrazione minima. Basta una controlla-
tina a quell’aggeggio che stiamo sempre 
a smanettare, dalla mattina alla sera, 
incapaci di staccarcene.
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ECCO L’ANALISI NaTech
CON L’ACRONIMO NaTech VENGONO INDIVIDUATI 
NELLA LETTERATURA INTERNAZIONALE GLI EVENTI NEI 
QUALI UN PERICOLO O UN DISASTRO NATURALE INDU-
CE UNO O PIÙ DISASTRI TECNOLOGICI; più precisamente 
per eventi NaTech (Natural hazard triggering Technological 
disasters) s’intendono gli incidenti tecnologici, come incendi, 
esplosioni e rilasci tossici, che possono verificarsi all’interno di 
complessi industriali e lungo le reti di distribuzione a seguito 
di eventi calamitosi di matrice naturale. 

In stabilimenti con pericolo di incidente rilevante tali eventi, 
in quanto non frequenti né prevedibili, possono determinare 
conseguenze che potrebbero non essere state adeguatamen-
te considerate dal Sistema di Gestione della Sicurezza.

In tale ambito, fondamentale risulta la necessità di conside-
rare anche l’interazione esistente fra rischi naturali e rischio 
industriale, in quanto potenzialmente generante un’amplifi-
cazione degli e!etti e dei danni, determinata sia dal contem-
poraneo verificarsi di più eventi incidentali (o catene di eventi) 
di magnitudo superiore, sia dalla possibile indisponibilità dei 
sistemi di protezione e mitigazione delle conseguenze e delle 
risorse per la gestione dell’emergenza. 

Diventa quindi essenziale procedere preventivamente alla 
valutazione della sicurezza dei luoghi di lavoro nei confronti di 
tali rischi naturali, onde individuare precisi interventi di pre-
venzione e protezione, in quanto azioni e misure di adegua-
mento e miglioramento possono ridurre l’impatto di un evento 
NaTech sulla salute e sull’ambiente.

Tale riconoscimento e le loro conseguenze sulla gestione 

della sicurezza negli impianti a rischio di incidente rilevan-
te, rappresenta una prescrizione ben delineata nel D.lgs. 
105/2015 (Seveso III) che va ben oltre la valutazione tecnica 

Valore aggiunto all’affidabilità degli stabilimenti Seveso e per la proattiva compatibilità 
e pianificazione territoriale

➜

PERSONE - Decessi e ferimenti che possono riguardare 
lavoratori e non lavoratori - Fattore umano. La vulnerabi-
lità della popolazione è chiaramente connessa alla vulnera-
bilità del territorio circostante e delle strutture ed infrastrut-
ture civili presenti. A parità di tali elementi, la vulnerabilità 
delle persone potrà essere valutata conducendo specifici 
studi medici volti a determinare i valori limite di esposizione 
a sostanze tossiche o a fumi di combustioni ecc.
AMBIENTE: Danno Ambientale - Indisponibilità tempora-
nea di risorse costi per bonifiche e ripristino La vulnerabilità 
dell’ambiente dipenderà dalla propensione del territorio 
a subire un danno a seguito di evento calamitoso e varierà 
in base al “livello di esposizione” dato dall’insieme degli 
elementi a rischio, presenti all’interno dell’area considerata, 
e dalle loro interazioni. Inciderà in maniera sostanziale la 

presenza di eventuali “fattori di propagazione” del danno 
ambientale.
DANNI A ABITAZIONI, UFFICI, ALTRE STRUTTURE 
CIVILI: Costi perdita servizi Ripristino. La vulnerabilità 
delle strutture abitative residenziali va intesa come la pro-
babilità di una struttura di subire un certo livello di danno 
conseguente al manifestarsi di un evento calamitoso di 
determinata intensità. L’analisi sulla vulnerabilità dell’edi-
ficio consentirà di attribuirlo ad una classe tipologica, il cui 
comportamento rispetto ad un determinato.
ATTIVITÀ PRODUTTIVE (Danni a stabilimenti RIR e no): 
Costi ripristino/rilocalizzazione. Mancata produzione anche 
per gli stabilimenti industriali può essere utilizzato, con gli 
opportuni adattamenti, lo stesso approccio descritto con 
riferimento agli edifici civili residenziali.

SEMPLIFICAZIONE EDITORIALE DEGLI ELEMENTI FONDAMENTALI DI VULNERABILITÀ

Schema esemplificativo dell’approccio sistemico
alla gestione degli eventi Natech
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dell’impianto medesimo, in un ampio spettro di circolarità 
giuridica e legislativa. Infatti, per essere e"cace ed esaustiva, 
anche tale metodologia di indagine deve avere un carattere di 
territorialità non circoscritto dal layout dello stabilimento indu-
striale, ma deve riguardare, in tutte le sue componenti (acqua, 
aria e suolo), anche l’ambiente circostante ed i relativi insedia-
menti presenti e programmabili in ambito di area vasta.

Di conseguenza, l’analisi del territorio e dei tempi di ritor-
no di eventi naturali calamitosi, assume un ruolo di primaria 
importanza al fine di disporre di elementi utili ad un giudizio 
complessivo sulla vulnerabilità d’area e pertanto ignorare la 
dimensione multipla del rischio non consente né di tener conto 
degli e!etti amplificativi o “a catena” che possono innescarsi 
(e!etto domino) né, in senso positivo, delle sinergie che è pos-
sibile attivare tra azioni orientate alla prevenzione e mitigazio-
ne degli impatti determinati da diverse tipologie di rischio sui 
sistemi urbani e territoriali.

Quindi è possibile, con tale diversità d’approccio rispet-
to all’attuale metodologia, individuare in forma coerente e 
puntuale i “quattro elementi fondamentali”* del territorio 
che andranno considerati nell’analisi di vulnerabilità; ovvero: 
a!ermare che più tali elementi risulteranno vulnerabili, rispetto 
ad un evento NaTech, più le Autorità competenti a livello locale 
ed il Gestore dello stabilimento avranno l’obbligo proattivo e 
circolare a svolgere azioni preventive (strutturali e non) volte ad 
aumentare ed a potenziare sia la resilienza delle strutture dello 
stabilimento, delle infrastrutture pubbliche e delle residenze 
private, sia il livello di protezione dell’ambiente circostante e 
della popolazione residente.

L’approccio metodologico definito dalle nuove specifiche 
tecniche, in fase di sviluppo  avanzato presso il Comitato Ter-
motecnico Italino – Energia & Ambiente (Ente federato UNI), 
consente di orientare i soggetti coinvolti (Autorità e Gestore) 
nella gestione del rischio, a considerare dapprima gli elementi 
di consapevolezza degli e!etti legati agli eventi NaTech e le 
relative modalità di analisi di sito per la valutazione dei rischi 
ad essi connessi; successivamente considerare modalità di 
prevenzione e protezione, nonché le relative metodologie di 
supporto con riferimento ai pericoli naturali sopra evidenziati; 
ovvero: “contribuire alla gestione degli eventi ed incrementare 
la resilienza delle strutture industria-
li, in forma proattiva con il territorio 
di riferimento per una compatibilità 
credibile e coerente con le politiche 
urbanistiche, di tutela ambientale e 
della salute pubblica”.

Con la pubblicazione della specifica 
tecnica UNI TS 11816-1“Linee gui-
da per la gestione di eventi NaTech 
nell’ambito degli stabilimenti con 
pericolo di incidente rilevante - Parte 
1: Requisiti generali e sisma”, è stato 
a!rontato lo studio di sistemi integrati 
di Early Warning Sismico e Strutturale 
(SHM) e di sistemi smart innovativi 
di protezione passiva e attiva delle 
strutture, degli impianti e delle linee 
di distribuzione. Metodologia che 
consente di sviluppare procedure per 
l’integrazione tra l’analisi di rischio e la 
pianificazione del territorio ed a!ronta-
re anche gli aspetti relativi alla gestione 
dell’emergenza in caso di accadimen-
to di un incidente rilevante, con un 

confronto in parallelo tra quanto previsto nel d.lgs. 105/2015 
(Seveso III) e le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC 
2018 e relativa circolare applicativa). 

Attualmente i progetti di specifica tecnica UNI TS 11816 
parte 2 e 3, rispettivamente eventi idrogeologici e fulmina-
zioni, sono in uno stato di elaborazione avanzato, il cui grado 
di dettaglio prodotto consentirà di conferire evidenza anche 
agli aspetti di interrelazione con il sistema di gestione della 
sicurezza per la prevenzione degli incidenti rilevanti (SGS-PIR) 
di stabilimenti soggetti alla direttiva 2012/18/UE (Seveso 
III),  fornendo al contempo orientamenti metodologici atti a 
contribuire ad una migliore attuazione della direttiva stessa 
relativamente agli eventi NaTech.

Basti considerare che nell’ambito del dissesto idrogeologico, 
le ultime mosaicature nazionali di pericolosità [anno 2021], 
realizzate sulla base dei Piani di Assetto Idrogeologico – PAI 
Frane e delle mappe di pericolosità idraulica secondo gli scena-
ri del D. Lgs. 49/2010 di recepimento della Direttiva Alluvioni 
(2007/60/CE), si osservano, da parte dalle Autorità di Bacino 
Distrettuali, aggiornamenti in sensibile incremento rispetto ai 
precedenti studi. Complessivamente il 18,4% (55.609 kmq) del 
territorio nazionale e classificato a pericolosità frane elevata, 
molto elevata e/o a pericolosità idraulica media (tempo di 
ritorno tra 100 e 200 anni).

Rispetto all’edizione 2018 del Rapporto del dissesto idrogeo-
logico redatto da ISPRA emerge un incremento percentuale del 
3,8% della superficie classificata a pericolosità da frana elevata 
e molto elevata e del 18,9% della superficie a pericolosità 
idraulica media. Incremento sostanzialmente correlato ad un 
miglioramento del quadro conoscitivo condotto dalle Autorità 
di Bacino Distrettuali.

Complessivamente il 93,9% dei comuni italiani (7.423) e a 
rischio frane, alluvioni e/o erosione costiera. Le regioni con i 
valori più elevati di popolazione a rischio frane e alluvioni sono 
Emila - Romagna, Toscana, Campania, Veneto, Lombardia e 
Liguria. Le industrie e i servizi ubicati in aree a pericolosità da 
frana molto elevata e sono 84.000, quelli esposti al pericolo di 
inondazione nello scenario medio sono oltre 640.000 (13,4% 
del totale).

Le suddette specifiche tecniche NaTech, integrano la norma 
“UNI 10617:2019 Stabilimenti con peri-
colo di incidente rilevante - Sistemi di 
gestione della sicurezza - Requisiti es-
senziali”, la quale si applica comunque 
per la gestione di tutti rischi associati 
ai pericoli di incidente rilevante dello 
stabilimento, ivi compresi quelli indotti 
da pericoli o disastri naturali o da atti 
deliberati e che rappresenta l’e"ca-
ce strumento per il perseguimento 
della piena conformità legale a quanto 
prescritto nell’Allegato B – art.14 del 
D.lgs.105/2015, detto Seveso III.

Riccardo Caracuta
Gestore Seveso (codice 829)
Esperto normatore Rischio Incidente 
Rilevante
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LE MISURE DI WELFARE
PER I DIPENDENTI DELLE IMPRESE
L’ente Bilaterale del Terziario Taranto: Luigi Galiano e Alberto Mosca illustrano le iniziative

L’Ente Bilaterale del Terziario Taranto per il 2023 presenta 
misure eccezionali di welfare a sostegno delle lavoratrici/ 
lavoratori delle imprese iscritte 

Intervento reso possibile per la disponibilità finanziaria 
di circa 100 mila euro, in aggiunta alle risorse ordinarie di 
cui annualmente dispone l’E.B.T.; somme di cui potranno in 
larga parte beneficiare i dipendenti delle imprese del terzia-
rio, distribuzione e servizi, iscritte all’Ente ed in regola con i 
versamenti.

«È una delle prime volte che – a!erma il presidente 
dell’EBT Taranto, Luigi Galiano – un ente bilaterale meridio-
nale destina risorse al welfare. Alle lavoratrici ed ai lavoratori 
sarà infatti erogata parte della somma rinveniente dagli attivi 
di bilancio degli anni precedenti, derivati soprattutto dal 
fermo delle attività durante il periodo pandemico. Si tratta 

di una disponibilità finanziaria del tutto straordinaria che 
abbiamo deliberato di destinare in buona parte ad iniziati-
ve di welfare (circa 60 mila euro) rivolte ai lavoratori. 
Abbiamo voluto riservare queste risorse al welfare in conside-
razione degli aumentati costi energetici e della di"coltà delle 
famiglie di farvi fronte».

«Abbiamo previsto  spiega il vice presidente dell’Ente, 
Alberto Mosca- due tipi di interventi: Bonus Nascita di circa 
300 euro per il genitore/lavoratore con figlio nato tra l’1 gen-
naio ed il 31 dicembre 2023. A questa fascia di lavoratori sono 
destinati 20 mila euro; Bonus Inflazione di circa 150 euro, 
rivolto ai lavoratori con ISEE inferiore ai 35 mila euro, contribu-
to inflazione per il caro-vita. A questa fascia di dipendenti sono 
destinati 40 mila euro. Nei giorni prossimi l’EBT renderà note 
le procedure per accedere al contributo».

➜
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uovo volto per viale 
Virgilio, in pieno Borgo 
Umbertino, rinnovato a 
chiusura dei cantieri per la 
sostituzione della condotta 

dorsale con un nuovo manto stradale e 
interventi – spiega Lucio Lonoce, com-
ponente del CdA di Acquedotto Pugliese 
(AQP) – sulla pista ciclabile”. I lavori 
frutto delle intese sui sottoservizi con il 
Comune di Taranto, si concluderanno a 
fine settembre ed in questi giorni stanno 
interessando, con la posa del nuovo 
asfalto, il tratto compreso tra via Caval-
lotti e via Sorcinelli. 

“Ancora pochi giorni e restituiremo 
alla città un nuovo viale, sovrastante 
un’infrastruttura idrica completamente 
rinnovata che sta già apportando bene-
fici nella zona ospedale. I tecnici di AQP 
– aggiunge Lonoce – oltre a sostituire le 
vecchie tubature con nuove di diametro 
maggiore, ha installato anche postazio-
ni di misura e controllo dei parametri 
idraulici. Una scelta tecnica che consente 
di contrastare la dispersione idrica e di 
migliorare la capacità e la funzionalità 
della rete”. Un investimento totale di 
circa 3,5 milioni di euro che riguardano 
8,5 chilometri di rete idrica cittadina. 

“Gli interventi su Taranto non si limita-
no all’Umbertino, ma spaziano in diverse 
altre aree della città ed in diverse zone 
della provincia ionica: dal relining delle 
condotte idriche di ponte Punta Pen-
na, alle azioni per il miglioramento del 
processo di depurazione dell’impianto 
Gennarini e della condotta sottomarina, 
che entrerà in esercizio a giugno 2025, 

sino – conclude Lonoce – ai lavori sugli 
impianti di Manduria e di Lizzano, al dis-
salatore sul Tara ed ai 100 milioni di euro 
sul risanamento idrico”. che, congiunta-
mente alle nuove condotte, permette-
ranno la riduzione delle perdite idriche in 
rete. E non finisce qui, perché entro fine 
anno saranno completati gli interventi 
sugli altri tratti di condotte del quartiere 
Borgo. Un investimento totale di circa 
3,5 milioni di euro che riguardano 8,5 
chilometri di rete idrica cittadina e che 
migliorerà il servizio idrico in città.

Non c’è solo Viale Virgilio. I progetti 
in corso di AQP sono tantissimi: c’è il 
relining delle condotte idriche di ponte 
Punta Penna, il depuratore Gennarini, 
la condotta sottomarina, il dissalatore 
sul Tara, i 100 milioni per il risanamento 
idrico dell’intera provincia, o ancora i 
depuratori di Manduria e Lizzano. Un 

lavoro continuo che migliora la qualità 
di vita dei cittadini e lo stato di salute del 
nostro territorio.

ÑCon i lavori AQP
Viale Virgilio si rinnovaä

A T T U A L I T À

Lucio Lonoce, consigliere di amministrazione di Acquedotto 
Pugliese: “Gli interventi in atto non si limitano solo al Borgo 
Umbertino: ne sono in atto tanti altri, e tutti importanti”

N

Collaudata ed 
avviata all’esercizio 
la prima condotta di 
alimentazione idrica 
della città di Taranto 
nella zona del Ponte 
Punta Penna.
Nella foto a destra, 
Giacomo Tineri, 
responsabile 
commerciale della 
Rotech, l’azienda che sta 
eseguendo i lavori.
Più in alto la direttrice 
generale di Aqp, 
Francesca Portincasa, 
con Lucio Lonoce
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Il nostro orecchio lavora incessantemente ogni giorno 
e ci permette di apprezzare la realtà sonora che ci circonda, 
anche e soprattutto le parole che ascoltiamo, consentendoci la 
comunicazione interpersonale e tanto altro ancora. Rifletten-
doci bene però, molto spesso l’udito viene sottovalutato come 
organo sensoriale rispetto ad altri. Sentire bene e soprattutto 
capire  correttamente sia le parole che i suoni, è invece di 
fondamentale importanza per la buona stessa qualità della 
vita quotidiana di ognuno di noi. Quando i suoni e di conse-
guenza le parole cominciano ad essere avvertiti in modo più 
a"evolito rispettoalla normalità, ci si accorge proprio allora di 
avere di"coltà nel discriminare senza errori e comodamente le 
parole ascoltate, specialmente quando siamo insieme agli altri 
o c’è confusione. Il risultato, dite? Perdiamo non solo una parte 
importante dei discorsi ma, sottolineo, anche della nostra auto-
nomia e persino autostima, nei casi più eclatanti. E non solo.  Ci 
chiudiamo a volte senza accorgersi in noi stessi e finiamo così 
per isolarci sempre di più dal contesto sociale in cui viviamo. La 
cartina tornasole di questi atteggiamenti tipici di una persona 
con deficit uditivo, è molto facile da riscontrare: può essere ad 
esempio la titubanza ad uscire con gli altri (parenti ed amici), 
oppure andare semplicemente a fare acquisti in un negozio, 
oppure sentire la sveglia, o il citofono, o lo squillo del cellulare, 
ecc., ecc., di questo passo. Si dice molte volte in letteratura che 
la poca vista allontani  le persone dalle cose, mentre l’abbassa-
mento dell’udito allontani le persone dalle persone: è proprio 
così!

Tuttavia è oggigiorno risaputo, che chi avverte anche un mi-
nimo abbassamento della vista corre immediatamente ai ripari 
fornendosi di occhiali correttivi, mentre chi ha invece proble-
mi uditivi, tende a lasciar passare molto tempo dal sorgere 
dei sintomi, prima di porvi rimedio. I tempi per accettare la 
possibilità di una correzione fornita dall’apparecchio acustico, 
sono ancora troppo dilatati: tra l’insorgenza dell’ipoacusia 
e l’approccio audioprotesico, possono passare diversi anni, 
nella migliore delle ipotesi. Purtroppo in queste evenienze, il 
rischio di un ulteriore deterioramento uditivo dell’ipoacusico è 
praticamente assicurato: se non viene applicato l’apparecchio 
acustico che corregga subito il deficit uditivo, a causa della 
mancata corretta stimolazione delle aree celebrali, in diversi 
casi si potrebbe presentare persino una compromissione 
pregiudizievole dell’udito residuale rimasto. Inoltre bisogna 
fare i conti con la nostra società contemporanea, nella quale, 
ammettere di avere un problema uditivo, può rappresentare un 
vero e proprio pregiudizio.

Eppure i problemi dell’udito in tanti casi sono veramente 
molto semplici da a!rontare, in pratica quasi come quelli della 
vista. Quindi come un miope portatore di occhiali non viene 
considerato  cieco, così chi ha un deficit uditivo e porta protesi 
acustiche non può essere considerato sordo. In entrambi i casi 
non c’è nulla di irrimediabile ma anzi si tratta di un problema 
di!uso che si può e si deve a!rontare come detto poc’anzi: il 
primo, ipovedente metterà un paio di occhiali il secondo, l’ipo-
acusico indosserà gli apparecchi acustici. 

Una scelta consapevole
lÈuso di protesi acustiche

Udire bene
S I G N I F I C A

A N C H E  C A P I R E di

FLORIANO
CARTANò

Scienze Audioprotesiche



DITELO  ALL ’OR TOP ED IC O

di

GUIDO 
PETROCELLI
Medico Ortopedico

 Lo Jonio • 31 

Gli anziani
E  L E  O P E R A Z I O N I

Fratture di femore ed altre patologie: che fare?

Il progressivo incremento della popolazione senile ha 
di fatto modifi cato lo scenario sanitario, conducendo ad un 
aumento dell’età media dei pazienti sottoposti ad intervento 
chirurgico.

Nonostante i benefi ci riscontrati in questo tipo di chirurgia, 
bisogna ricordare che l’incidenza di eventi avversi aumenta 
con l’età.  Complicanze post-operatorie possono essere di or-
dine sia medico e sia chirurgico, e la loro incidenza può essere 
messa in relazione con l’età ma anche con le comorbidità del 
paziente e con la cosiddetta sindrome geriatrica la quale inclu-
de fragilità, sarcopenia e delirio.

La valutazione anestesiologica del paziente anziano deve 
prefi ggersi come principale scopo quello di compensare gli 
equilibri esistenti e di prevenire quelli latenti, deve essere 
pertanto una valutazione attenta che analizzi lo stato fi siopato-
logico e le conseguenti modifi cazioni età-correlate di dei vari 
organi ed apparati. 

Per formulare un giudizio clinico complessivo occorre 
valutare tutti i diversi aspetti dell’iter diagnostico-chirurgico, 
dalle condizioni proprie dell’età senile alle conseguenze delle 
diverse tecniche anestesiologiche e  chirurgiche. La gestione 
del paziente anziano e’ impegnativa sia per problematiche di 
ordine clinico sia per l’aumentata incidenza di complicanze 
post operatorie, soprattutto in caso di procedure condotte in 
regime di urgenza-emergenza.

Per tutte le suddette ragioni la gestione ottimale dovreb-
be essere di tipo multidisciplinare, con il coinvolgimento di 
diversi specialisti in modo tale da ottimizzare il rapporto rischio 
benefi cio in relazione alla patologia in atto alle comorbidità e 
prevenire il risultato a lungo termine, inteso come qualità di 
vita e riduzione della mortalità e morbilità.

L’invecchiamento è un processo fi siologico ed universale 
è un cammino inesorabile. E’ caratterizzato dal progressivo 
declino della riserva funzionale dei vari organi apparati, dalla 
riduzione della capacità funzionale globale e dall’aumento 
dello squilibrio dei processi omeostatici con l’incremento dei 
processi patologici. Con l’avanzare dell’età si assiste a un decli-
no della memoria, la cui entità è variabile e dipende dal grado 
di scolarizzazione, dall’uso di farmaci, dall’abuso alcolico, da 
patologie cerebrovascolari e degenerative preesistenti. 

Strutturalmente nell’invecchiamento si assiste a una perdi-
ta di sostanza grigia e bianca in modo variabile e selettivo.

Mentre a livello periferico è la riduzione della velocità  di 

conduzione, tutto ciò rende i pazienti  più sensibili agli aneste-
tici locali, sia a livello centrale che periferico. 

Poi varie sono le modifi cazioni senili a carico del sistema 
cardiovascolare. a livello strutturale si assiste ad una riduzione 
della contrattilità miocardica e in una maggiore rigidità del 
ventricolo ventricolare. l’anziano è più facilmente predisposto 
allo scompenso cardiaco.

A livello invece del sistema respiratorio si assiste ad alte-
razioni che interessano sia il sistema toraco-polmonare e sia il 
fl usso ematico polmonare che la regolazione della ventilazione. 

Gli e! etti depressivi respiratori di oppioidi benzodiazepine 
sono esacerbati, ciò espone ad un maggiore rischio di ipossia e 
ipercapnia respiratoria. Le alterazioni a livello renale infl uenza-
no poi l’eliminazione di molti farmaci e metaboliti endogeni e 
possono spiegare gli e! etti tossici correlati al loro accumulo. 

A livello strutturale si assiste ad una riduzione della massa 
renale e  ad una progressiva riduzione del fl usso plasmatico 
renale.  Ovviamente la velocità di declino delle funzioni renali 
dipende, oltre che dagli aspetti degenerativi correlati all’età, 
anche alla presenza di comorbilità quale l’ipertensione arterio-
sa mal controllata, il diabete mellito non compensato, e la tossi-
cità dei farmaci. Da quanto fi nora esposto emerge chiaramente 
come il paziente anziano sia estremamente complesso. 

La grande sfi da per il medico è mantenere e garantire il più 
possibile l’indipendenza, conservando, se non migliorando, la 
qualità di vita, nonché ottimizzare il più possibile la velocità di 
recupero evitando il declino funzionale.  Un aspetto importante 
da tenere sempre in considerazione è il processo decisionale, 
ossia le circostanze i modi con cui comunicare le informazioni, 
e il planning medico. Tale processo non è sempre semplice, in 
particolare nei pazienti anziani incapaci di intendere di volere, 
per i quali la decisione viene presa da terze persone autorizza-
te. Bisognerà sempre spiegare la natura, lo scopo, le pro-
spettive a lungo e medio termine, il rischio e il benefi cio delle 
singole procedure proposte e, in alcuni casi, anche il rischio e il 
benefi cio di non agire.

Il sig. A.D. vorrebbe sapere se è giusto 
operare o non operare un paziente 
anziano con frattura di femore e diverse 
patologie in atto
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Il Bonus
B I C I  2 0 2 3

î una misura valida a livello regionale.
Ecco le agevolazioni

Si tratta di una misura valida a livello regionale, perché è 
a discrezione delle singole regioni stabilire se attuare o meno 
questo beneficio per una mobilità sostenibile che salvaguardi 
l’ambiente, con quali modalità e importi. 

Per coloro che decidessero di rottamare il proprio veicolo 
ad alto impatto inquinante e acquistarne uno nuovo “green”, 
c’è la possibilità di beneficiare degli incentivi previsti dall’E-
cobonus automotive. Di che cosa si tratta? È un’agevolazione 
valida fino al prossimo 31 dicembre 2023 per incentivare 
l’acquisto di automobili e motociclette non inquinanti.

La misura è promossa dal Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy, il quale ha messo in campo uno stanziamento di 
630 milioni di euro nel 2023. In pratica, questo Ecobonus per 
i veicoli green è uno sconto in fattura messo a disposizione da 
un concessionario all’acquisto del nuovo veicolo. Nel caso di 
rottamazione di un veicolo usato e ad alto impatto inquinante, 
lo sconto sull’acquisto cresce.I contributi erogati nell’ambito 
dell’Ecobonus sono di!erenti e cambiano in base al veicolo 
acquistato (elettrico, ibrido o a motore termico) e se legato o 
meno alla rottamazione di un’automobile o di un motociclo 
prima dell’acquisto del nuovo mezzo.

Considerato che, anche per l’Ecobonus automotive, come 
per altri bonus introdotti dal governo, il principio cardine è 
la disponibilità di fondi sino all’esaurimento dei medesimi, è 
necessario evidenziare che le risorse finanziarie per rottama-
zione e acquisto di un veicolo con motore termico sono già an-
date esaurite. Rimangono, invece, ancora disponibili risorse 
per le seguenti categorie di quattro e due ruote:

autoveicoli (M1) ibridi plug-in con emissioni tra 21 e 60 
grammi di CO2 – le 
risorse a disposizione 
superano i 209 milioni di 
euro a luglio 2023 (stan-
ziamento iniziale: 235 
milioni); auto elettriche 
(M1) con emissioni da 0 
a 20 grammi di CO2 - le 
risorse a disposizione 
sono superiori ai 145 

milioni di euro a luglio 2023. Le risorse stanziate erano 190 
milioni; veicoli commerciali elettrici N1 (leggeri) e N2 (da 3,5 
fino a 12 tonnellate) – i fondi a disposizione superano i 14 
milioni di euro (le risorse inizialmente stanziate dal governo 
erano 15 milioni.

Cosa prevede l’agevolazione a settembre 2023
1 L’agevolazione prevede un contributo per l’acquisto di 

una bicicletta a pedalata assistita
2 Il contributo varia da regione a regione da un minimo 

del 30% a un massimo del 60% del prezzo d’acquisto della 
bicicletta

3 Il contributo può salire fino al 70% in caso di rottamazio-
ne di un veicolo inquinante e l’acquisto di una bicicletta

Dai veicoli “green” alla mobilità sostenibile sui pedali, 
analizziamo ora che cosa prevede il Bonus bici 2023: questa 
agevolazione prevede l’erogazione di un contributo economi-
co dell’acquisto di una bicicletta a pedalata assistita o di una 
cargo bike, sempre a pedalata assistita.

Come previsto il finanziamento concesso dalle varie Re-
gioni può oscillare tra il 30% e il 60% del costo della bicicletta 
o di una cargo bike. Tradotto in cifre, l’agevolazione prevede:

un rimborso che, da regione a regione, può variare tra 
300 euro e 500 euro, se si acquista una bicicletta a pedalata 
assistita; un contributo tra 600 euro e 1.000 euro, nel caso in 
cui si compri una cargo bike a pedalata assistita.

Per chi invece decidesse di utilizzare questo Bonus ricor-
rendo alla rottamazione di un veicolo inquinante, in Emilia 
Romagna per esempio, il contributo può salire anche fino al 
70% e in particolare:

fino a 700 euro per una bicicletta a pedalata assistita; fino 
a 1400 euro per una cargo bike a pedalata assistita.

È possibile usufruire del Bonus bici 2023 ormai in tutte 
le regioni d’Italia, in particolare in quelle città e province da 
Nord a Sud della Penisola con più di 50 mila abitanti. In linea 
generale, per beneficiare di questa agevolazione per una 
mobilità sostenibile occorre: essere maggiorenni; essere 

residenti in Italia; essere 
intestatario della fattura 
o della ricevuta fiscale di 
acquisto della bicicletta 
e del conto corrente sul 
quale sarà eseguito l’ac-
credito del contributo (o 
anche cointestatario) da 
parte dell’Agenzia delle 
Entrate.

Bonus bici 2023 è un’agevolazione
del governo che prevede l’erogazione
di contributo per l’acquisto
di una bicicletta
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alentino Gennarini, 95 
anni, decano degli agenti 
marittimi,  “guardiano” 
del Mare e della sua città, 
Taranto,  continua a donare 

il suo cuore e la sua esperienza  e lo fa da 
sempre, in tutti i modi, anche e soprat-
tutto a favore di chi so! re e dei giovani.

E a proposito di gesti di generosi-
tà, Gennarini coglie l’occasione per 
informare di aver messo a disposizione 
la terza borsa di studio per gli studenti 
delle classi superiori. Come soggetto del 
concorso, quest’anno, quella dedicata 
alla storia della Capitaneria di Porto, un 
Corpo al quale è molto legato.

L’iniziativa è stata al centro di un incon-
tro che lo stesso Gennarini ha avuto con 
il comandante della Guardia Costiera di 
Taranto, il Capitano di Vascello Rosario 
Meo, presente Carmine Carlucci, presi-
dente del Comitato per la Qualità della 
Vita, che sosterrà questa terza edizione.

Le prime due sono state dedicate alla 
storia dei partigiani e a quella dei Carabi-

nieri, e tutto ciò per onorare la memoria 
del fratello di Valentino Gennarini, Mario, 
che andò in pensione con il grado di 
Generale di Corpo d’Armata.

“Quella messa in campo da Valenti-
no Gennarini – a! erma il comandate 
Rosario Meo – è un iniziativa lodevole, 
bellissima perché mette in risalto la sto-
ria del corpo delle Capitanerie di Porto 

La storia delle
Capitanerie di porto

M A R E

Terza edizione della Borsa di Studio riservata
agli studenti degli istituti superiori promossa
dal decano degli agenti marittimi,
Valentino Gennarini

V

e il ruolo che che stesse hanno svolto 
e svolgono sin da 1865, data della sua 
istituzione. Costituisce, questa Borsa di 
Studio riservata agli studenti, un  veicolo 
importante di radicamento del Corpo in 
questo territorio di mare che ne costi-
tuisce il suo patrimonio identitario. Ben 
vengano, e le sosteniamo, questo tipo 
di iniziative che legano sempre di più 
territorio e cittadinanza”. 

L’insegnamento di Valentino Gennarini 
è un bene prezioso da preservare e da 
trasmettere ai giovani. Più volte abbiano 
sottolineato quelli che sono i valori che 
hanno guidato e guidano quest’uomo. 
Qual è il segreto della sua longevità? Il 
suo stile di vita, il suo alto senso del-
lo Stato, il bene comune. “Quando si 
fa qualcosa per la città e per chi è in 
so! erenza, si riceve un bene fi sico e 
mentale”, ribadisce in questa occasione 
il saggio Gennarini. Buon sangue non 
mente, si direbbe: il bisnonno Michele, 
sindaco di Taranto (dava pane ai poveri, 
fra l’altro); il nonno Valentino, che dava le 
sue garanzie a quanti erano in di"  coltà. 
Il papà Carlo, dal quale ha tramandato 
l’agenzia marittima, che aveva anche un 
negozio di forniture navali. Un suo dipen-
dente infedele lo tradì, lui lo mise fuori 
dalla porta. Poi, da lui, si presentarono la 
moglie e i fi gli dello stesso dipendente, 
implorando perdono. Il fratello Mario, 
Generale di Corpo d’Armata in congedo. 
Sua moglie, che gli è sempre accanto, e 
chi porta avanti la storica agenzia maritti-
ma, il fi glio Maurizio. E tanti, tanti parenti 
e amici che sostengono moralmente Va-
lentino, al quale, forse, la città dovrebbe 
essere più grato.

“Sono gli uomini che fanno i tempi”, la 
conclusione di Valentino Gennarini…

Valentino Gennarini
Carmine Carlucci

Rosario Meo



senza dubbio il format 
rivelazione dell’estate 2023 
“Io resto al Sud” prodotto e 
trasmesso dalla storica rete 
televisiva Antenna Sud. 

Ogni weekend sul canale 14 eventi, sa-
gre e tradizioni da borghi grandi e piccoli 
di Puglia e Basilicata. Due regioni ca-

ratterizzate da un patrimonio di grande 
ricchezza in tal senso. Chi l’ha detto che 
merita la ribalta delle telecamere solo il 
grande evento della metropoli? Antenna 
Sud colma quel vuoto che ormai da anni 
si è creato, conosce bene il suo ruolo e il 
suo pubblico e così senza scimmiottare 
le reti nazionali né puntare tutto solo sui 

grandi artisti, va al cuore delle nostre 
comunità e ne racconta bellezze e pecu-
liarità. Con le altrettanto belle, ma anche 
preparate inviate. Tre collegamenti da 
tre luoghi diversi in ogni puntata con 
le e!ervescenti Rebecca Epifani, Rosy 
Rubino, Daniela Guastamacchia con 
le incursioni in alcune puntate speciali 

S P E T T A C O L I
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Eventi, sagre e tradizioni dei borghi di Puglia e Basilicata 
in diretta su Antenna Sud 

IO RESTO AL SUD
il format rivelazione
dell’estate, continua...



di Gianmarco Sansolino e Francesco 
Cutro. Il tutto orchestrato dallo studio 
centrale guidato da Filippo Donvito. 
Dal 2 luglio, data di messa in onda della 
prima puntata, il programma ha fatto 
tappa a: Rotondella, Matera, Rutigliano, 
Mola di Bari, Noci, Scorrano, Molfetta, 
Barletta, Fasano, Ceglie Messapica, San 
Pancrazio Salentino, Trani, Vitigliano, 
Avigliano, Mesagne, Bitonto, Latiano, 
Martina Franca, Adelfia, Cisternino, Lago 
Sirino di Nemoli, Salandra, Alberobello, 
Castel Lagopesole, Policoro, Mola di 
Bari, Melpignano, Santa Cesarea Terme, 
Grottaglie, Pasticci, Maratea, Grumo 
Appula, San Pietro in Lama, Oria, Cel-
lammare, Potenza, Taranto, Palagianello, 
Bari, Terlizzi, Balvano, Conversano, Gioia 
del Colle, Guardia Perticara, Nova Siri, 
Lucera, Giovinazzo, Cannole, Carpi-
no, Moliterno, San Michele Salentino, 
Matino, Pietragalla, Grassano, Specchia, 
Monteleone di Foggia, Spinoso, Viggia-
no, Castellaneta, Torre Paduli, Marittima, 
Lauria, Locorotondo, Giovinazzo, Filiano, 
Castelgrande, Cassano delle Murge, 
Montemesola, Villa Castelli, Rivello, Patù, 
Lecce, Carosino, Albano di Lucania, San 
Paolo Albanese, Leporano, Vieste, Casti-
glione d’Otranto, Rotonda, Guagnano, 
Grottole, Ru!ano, Santeramo in Colle, 
Filiano.

L’intuizione che ha reso il programma 
molto seguito e apprezzato? Mettete 
insieme semplicità e dinamicità. Le cose 
vengono raccontate per quello che sono, 
con entusiasmo ed empatia, il telespet-
tatore viene letteralmente coinvolto nella 
festa e ha l’occasione duplice di imparare 

le tradizioni di luoghi che non conosceva 
e visitarli perché informato degli eventi 
che si stanno svolgendo. Un format, 
quello di Antenna Sud che ra!orza il 

tessuto economico e che adesso, come 
deciso dai vertici della Rete, proseguirà 
anche in autunno, visto il grande consen-
so riscontrato.
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n’orchestra meravigliosa, 
un pubblico straordinario, 
davanti a un mare ricco di 
significato: penso che più 
di così non si possa desi-

derare». Queste le prime parole di Ermal 
Meta, ultimo ospite del MediTa, il Festival 
della Cultura mediterranea realizzato 
dall’Orchestra della Magna Grecia in 
collaborazione con il Comune di Taranto 
e che ha avuto come scenario la Rotonda 
del Lungomare.

Come aveva avuto inizio, giovedì 
scorso con il rapper Clementino, così 
si è chiuso il MediTa. In mezzo, un altro 
straordinario concerto, quello con 
Noemi, ennesimo “sold out”, nel quale è 
stata protagonista l’Orchestra della Ma-
gna Grecia diretta dai maestri Roberto 
Molinelli, Valter Sivilotti e Piero Romano, 
quest’ultimo nella duplice veste di diret-
tore e art director della manifestazione. 
Fra le sorprese all’interno del MediTa, 
anche una serata a “tutta dance” con i 
Vega 80, accessibile a tutti.

«Abbiamo registrato un enorme suc-
cesso di pubblico – ha dichiarato Roma-
no – ma anche grande riscontro median-
te i social, una sensazione fortissima che 
abbiamo avvertito giorno dopo giorno; 
merito di un lavoro straordinario, una 

squadra stupenda, attiva perché queste 
serate fossero speciali, uniche: collabora-
tori, musicisti, tecnici, tutta quella gente 
che ruota intorno ad un’ora e mezzo di 
spettacolo».

Ermal Meta, un finale straordinario. 
L’artista di origine albanese, ma ormai 
pugliese di fatto, cattura subito l’atten-
zione del pubblico. Due giorni di prove, 
come gli altri ospiti della rassegna, per 
consegnare al pubblico un repertorio 
di successo in chiave sinfonica. Questo 
lo scopo dell’unico Festival di pop-rock 
sinfonico in Italia. Un MediTa Festival che 

si è avvalso della collaborazione e del 
sostegno di aziende, attività e istituzioni 
del territorio come Teleperformance, 
BCC di San Marzano di San Giuseppe, 
Ninfole Ca!é, Programma Sviluppo, 
Varvaglione Vini, Five Motors, Comes e 
Baux. Il MediTa Festival è un’operazione 
finanziata a valere sul Por Puglia FESR-F-
SE 2014/2020 – Asse VI Azione 6.8 
– “Palinsesto PP-TPP Puglia, riscopri la 
meraviglia 2023”. Una squadra, si diceva, 
che ha impegnato almeno un centinaio 
di persone, fra musicisti, tecnici, diretto-
ri, security, personale impegnato nella 

Foto di AURELIO CASTELLANETA

«Gentilezza,
uguale bellezza»

Ermal Meta: «Suonare con l’Orchestra della Magna 
Grecia, un’emozione immensa; Taranto città ospitale, 
un modo di porsi che ripaga: lo stesso dicasi per la 
musica, anche quando è forte e potente», ha dichiarato 
il cantautore al quale è stato assegnato anche
il “Premio dei Due Mari BCC San Marzano”

«U
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perfetta riuscita del Festival in program-
ma dal 7 al 10 settembre sulla Rotonda 
del Lungomare.

«Suonare con l’Orchestra della Magna 
Grecia – ha ripreso Ermal Meta – è stata 
un’emozione immensa, come l’aver ritro-
vato canzoni che avevo scritto riarran-
giate e rivestite di nuovi suoni: credo che 
questo tipo di emozione, per uno come 
me che fa questo lavoro, sia anche di"ci-
le da reggere; durante le prove ho avuto 
di grande suggestione, quasi non rico-
noscevo le mie canzoni che mi piacevano 
ancora di più». Un messaggio per Taran-
to. «In realtà – ha proseguito l’artista – un 
messaggio che deve riguardare tutti noi: 
ho trovato una città ospitale, ingentilita: 
la gentilezza crea bellezza; lo stesso di-
casi per la musica, anche quando è forte 
e potente, ha un che di bellezza così da 
sollevarti, ricaricarti».

«Quando abbiamo pensato a un simile 
progetto – ha detto Fabiano Marti, asses-
sore alle Politiche giovanili e allo Spet-
tacolo – non pensavamo che sarebbe 
cresciuto in poco tempo in maniera così 
esponenziale; un Festival con diverse 
anime musicali che si è concluso con un 
artista di classe, passando attraverso il 
divertimento trasmesso da Clementino, 
l’eleganza di Noemi: una rassegna di 
altissimo livello e con uno straordinario 
filo conduttore: l’Orchestra della Magna 
Grecia». Il MediTa proiettato nel futu-
ro. «Ogni anno pensiamo già a come 
migliorare nella prossima edizione – ha 
concluso Romano – così per la quinta 
edizione sapremo o!rire altre novità: allo 
studio nuove sorprese, nuovi progetti 
esclusivi per mostrare e promuovere altri 

aspetti di una città sempre più bella e 
a!ascinante».

Per il cantautore al quale è stato 
chiesto più di un bis, anche il “Premio 
dei Due Mari BCC San Marzano – Cultura 
del Mediterraneo”, un riconoscimento 
nato con il Medita Festival. «Quest’anno 
abbiamo voluto omaggiare il noto can-
tautore e polistrumentista Ermal Meta – 
ha dichiarato Giusy Palasciano, compo-
nente del collegio sindacale della BCC 
San Marzano, interpretando il pensiero 
del presidente Emanuele Di Palma –  le 
cui origini sono in qualche modo legate 
anche alla storia della nostra Banca; il 
“Pumo di Grottaglie”, manufatto di cera-
mica artigianale realizzato dal maestro 
Mimmo Vestita, simboleggia il nuovo che 
nasce, emblema di fortuna e prosperità: 
un ringraziamento da parte del nostro 

presidente al Comune di Taranto, al 
sindaco Rinaldo Melucci, all’assessore 
alla cultura Fabiano Marti e al direttore 
dell’Orchestra Magna Grecia, Piero Ro-
mano, con cui abbiamo iniziato un per-
corso di collaborazione strutturato per la 
crescita culturale del territorio». Nelle tre 
precedenti edizioni il riconoscimento era 
stato assegnato ad Amii Stewart, Edoar-
do Bennato e Malika Ayane.
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abato 16 settembre, 
alle ore 11.30, nel Parco 
Internazionale di Scultura 
Contemporanea “Sic, scul-
ture in campo” a Bassano 

in Teverina, provincia di Viterbo, sarà 
inaugurata “Cielo”, l’opera scultorea di 
Giulio De Mitri, nuova acquisizione della 
collezione permanente del Parco Scultu-
ra. L’installazione ambientale site specific 

sarà presentata, alla presenza dell’arti-
sta, dal critico e storico dell’arte Cesare 
Biasini Selvaggi, direttore editoriale della 
rivista di arte contemporanea “Exibart”. 

 L’opera di Giulio De Mitri, realizzata in 

ÎCieloÏ, la nuova opera 
scultorea di Giulio De Mitri
Sarà inaugurata sabato 16 settembre al Parco 
Internazionale di Scultura Contemporanea
“Sic, sculture in campo”, a Bassano in Teverina (VT)

S
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acciaio inox e pietra-calcare del terri-
torio, è stata selezionata dal comitato 
scientifico di “Sic, Sculture in Campo” 
E.T.S. composto da: C. Biasini Selvaggi, 
L. Catania, C. Canziani, L. Iamurri, R. 
Lambarelli, A.M. Panzera. 

Esponente di spicco del “minimalismo 
mediterraneo”, innovatore della Light art 
internazionale e da sempre impegnato 
nell’Arte sociale, Giulio De Mitri ha creato 
per il Parco Scultura - nato una decina di 
anni fa e contesto espositivo per opere di 
artisti di fama nazionale ed internaziona-
le tra i quali Tito, Vittorio Messina, Bruno 
Ceccobelli, Lucilla Catania, Andrea Fogli, 
Paolo Grassino, Maki Nakamura - un’ope-
ra immersiva e plurisensoriale, declinan-
do contemplativi orizzonti apollinei del 
cielo immateriale in continuo mutamen-
to. L’opera è formata da una grande lastra 
specchiante circolare (circonferenza 
diametro mt 10) realizzata in acciaio inox 
e posta su un muro a secco leggermente 
inclinato, anch’esso di forma circolare e 
costruito in pietra calcarea del territorio.

Artista-demiurgo, De Mitri conferisce, 
secondo i criteri di equilibrio e di armo-
nia che identificano il canone classico, 
un ordine simbolico alla hylè la “materia 
materiale”, conducendo il fruitore nelle 
profondità ancestrali di architetture 

metafisiche universali. Sul perimetro 
dell’opera si posano, nell’eleganza 
delle linee essenziali, farfalle in acciaio 
specchiante, colte nell’atto di spiccare 
il volo. Le loro ali, inclinate a 30°, sono 
la risultante di un disegno progettuale 
concepito per rendere l’idea del volo e 
della terza dimensione. 

Per De Mitri la farfalla, designata anche 
con il termine greco antico Psychè, con-

cetto fondante della cultura classica, vici-
no alla moderna concezione di “anima”, 
richiama suggestioni provenienti dalla 
tradizione orfica e dalla filosofia pitago-
rica. Il suo librarsi in volo costituisce una 
metafora visiva ricorrente nella poetica 
dell’artista, figlio della Magna-Grecia, e 
appare inizialmente nell’opera Un battito 
d’ali del 2010, mentre, nelle installa-
zioni Passaggio (2012), Il giardino degli 
dei (2012) e Transformation of the light 
(2013), la farfalla-Psychè si arricchisce di 
inserti in luce artificiale, principale me-
dium espressivo dell’articolata e rigorosa 
ricerca di Giulio De Mitri, insieme al blu 
profondo e avvolgente che rappresenta 
il Mare-archetipo, il Mediterraneo, culla 
della civiltà, del mito e del logos occiden-
tale.

L’artista esprime, attraverso la luce 
artificiale, l’immaterialità e l’energia vi-
tale del cosmo, mentre nell’installazione 
“Cielo”, dove il “pittore antico” interagi-
sce con uno spazio aperto, lascia che la 
luce naturale del sole o della luna si riflet-
ta sugli elementi specchianti. Dunque, 
nella relazione tra opera ed ecosistema, 
tra arte e natura, la contemplazione della 
Bellezza diventa epifania, estasi panica al 
cospetto della sacralità della natura, alle 
porte del Sublime.

La ricerca artistica di  Giulio De Mitri (Taranto, 1952) è carica 
di stimoli, è un repertorio cosmogonico attraversato da 
visioni mitiche e sacrali. Ha cercato di mantenere costante 
la riflessione etica ed estetica, assecondata da una forma-
zione di matrice filosofica, fondata sul pensiero platonico 
ed eracliteo, coniugando le istanze sociali e linguistiche del 
Novecento. La sua poetica è una continua ricerca di bellezza 
nutrita da interrogativi esistenziali e da una visionarietà che 
approda a una dimensione di minimalismo mediterraneo e 
di arte sociale e all’utilizzo di materiali naturali e tecnologici. 
Pietro Marino ha parlato di universo meridiano in riferimen-
to alla sua ricerca. 
De Mitri ha attraversato, nel corso degli anni, diversi 
linguaggi: dalla pittura alla scultura, dalla fotografia alla per-
formance, dall’installazione ambientale al video. Una ricerca 
ampia e complessa, oggetto dell’analisi di numerosi storici, 
critici e letterati. Tra i tanti, Ra!aele Carrieri, Franco Sossi, 
Gillo Dorfles, Enrico Crispolti, Luigi Servolini, Luigi Paolo 
Finizio, Barbara Tosi, Antonio D’Avossa, Lorenzo Canova, 
Giacinto Spagnoletti, Marcello Venturoli, Sandra Orienti, 
Filiberto Menna, Bruno Corà, Giorgio Di Genova, Achille 
Bonito Oliva, Gérard George Lemaire, Luciano Caramel, 
Alberto Fiz, Arcangelo Izzo, Mario Lunetta, Alda Merini, Lu-
ciano Marziano, Pierre Restany, Francesco Vincitorio, Pietro 

Marino, Italo Tommasoni.
Ha insegnato in diverse istituzioni accademiche e i suoi 
progetti sono stati supportati, nel corso degli anni, da 
importanti istituzioni artistiche, tra cui la Galleria Apollinaire 
di Guido Le Noci; lo Studio Arti Visive di Silvia Franchi; la Gal-
leria Cesare Manzo; il Museo Beuys di Lucrezia De Domizio 
Durini; la Galleria Roberto Peccolo; lo Studio d’Arte Pino 
Casagrande; la Fondazione Città Italia; la Fondazione Museo 
Pino Pascali e la Pinacoteca Metropolitana di Bari. Giulio 
De Mitri ha curato inoltre la direzione artistica di numerosi 
progetti culturali per istituzioni pubbliche e private.
Ha esposto in importanti rassegne, mostre personali e col-
lettive in Italia e all’estero. Gli sono state dedicate numerose 
pubblicazioni, monografiche e di carattere generale e le sue 
opere sono presenti in musei, collezioni private e pubbliche, 
sia in Italia che all’estero. L’arte, per Giulio De Mitri, è un flus-
so di emozioni, di pensieri, di riflessioni, di conoscenze, di 
informazioni che agisce sulla nostra vita intima più segreta, 
in modo silente, salvo poi stupirci ed emergere in tutta una 
serie di scelte, consapevolezze, responsabilità, ordini morali 
ed etici, che diventano l’espressione tangibile di quello che 
l’esperienza artistica ci ha dato. L’esperienza dell’arte modi-
fica la struttura esistenziale, la nostra capacità di ragionare, 
sentire e comprendere le cose del mondo.

(nota a cura di Cesare Biasini Selvaggi)

Chi è Giulio De Mitri
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I Libri della se!imana

on è ottimismo né pessi-
mismo. Ma un percorso 
che nasce da un condiviso 
punto di vista: la poesia è 
in agonia, da diversi anni. 

Come salvarla? Se lo chiede Silvio Ra!o. 
Che in “L’ultimo poeta”, pubblicato 
da Elliot nella collana Scatti, deve fare 
ricorso all’intervento di una realtà altra 
fantastica immaginifica, capace di trarre 
in salvo l’arte dei versi. A beneficio di noi 
creatori. Quello che sembra mancare 
nella poesia, spesso contorta e priva 
di musicalità oggi, è la dimensione del 
sublime e del mistero. Il poeta, scrittore, 
critico letterario e traduttore famoso lo 
denuncia dall’alto della sua produzione 
qualificata. Lui che ricordiamo finalista al 
Premio Strega con “La voce della pietra” 
(libro da cui nel 2017 è stato tratto un 
film, il thriller di Eric D. Howell), non ha 
mai fatto cronaca, prova a portare altrove 
il lettore che sceglie quest’opera. L’Au-
tore contesta anche l’idea ricorrente del 
reale. Che dovrebbe incorporare anche 
il pensiero e le ombre: ciò che non si può 
toccare. Ma la società contemporanea 
sembra non curarsene. Non c’è spazio 
per l’approfondimento, per fermarsi, nei 
tempi che viviamo, dominati dall’eccesso 
di tecnologia e di consumismo. La poesia 
è sì presente, ma asservita ad una moda, 
o a un’ideologia. Ecco che per recuperar-
la è necessario qualcosa di straordinario. 
O semplicemente bisogna inchinarsi 
alla natura: l’invito è a riscoprire nell’arte 

la via che conduce alla Bellezza e alla 
perfezione. Recuperare quindi il tempo 
da dedicare alla lettura, in una giornata. 
E il poeta che voglia cimentarsi in una 
operazione assimilabile a una magia 
minore, è chiamato ad ascoltare la voce 
interiore della musa. La quale voce inte-
riore è slegata dall’attualità. Essa, infatti, 
non si nutre di quanto accade nel mondo 
frenetico contemporaneo; semmai della 
storia. Quei momenti magici dei quali 
la vera poesia è fatta diventano eterni. 
Sono immortali. 

Il libro del romano Silvio Ra!o è stato 
presentato il mese scorso anche nella cit-
tà dei due mari, nell’ambito del Festival 
di Poesia e Letterature del Mediterraneo, 

ideato e diretto da Tiziana Magrì. Un pro-
dotto di qualità che continua a crescere, 
la kermesse portata avanti dalla gior-
nalista di Taranto. L’ultimo poeta è una 
favola magica e insieme impegnata. Che 
chiama a raccolta personaggi enigmatici, 
e interrogativi sciolti in coda all’opera. Le 
riflessioni esistenziali si intrecciano alla 
curiosità in questo romanzo giallo. Il faro 
resta la natura, intesa come tutto ciò che 
possiamo udire. Quanto fa parte della 
nostra vita. La natura che è armonia. Mi-
stero, pure (“è tutto quello che sappiamo 
senza avere la capacità di dirlo”). È fasci-
no puro. Se solo riuscissimo a rallentare 
i ritmi quotidiani, e a metterci in ascolto 
della musica che sta dentro il creato.

di PAOLO ARRIVO

Ci salver¨ qualcuno
Silvio Ra!o demanda a una realtà altra, 
fantastica, la cura della poesia nel suo
ultimo libro, romanzo giallo. Eppure 
basterebbe ascoltare la voce interiore
della musa per ricollegarci con la natura
che conduce alla Bellezza e
alla perfezione attraverso la strada dell’arte

N

Silvio Raffo
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Alti e Bassi
Alcuni tra i cognomi più di! usi sono quelli che descrivono 

caratteristiche o difetti fi sici. Dobbiamo immaginare le città 
ed i paesi di qualche secolo fa con una popolazione estrema-
mente inferiore a quelle a cui siamo abituati oggi e quindi alla 
facilità con cui le caratteristiche di alcuni potessero risaltare 
all’interno delle comunità. Altro fatto interessante è la tra-
dizione di trasformare un noto soprannome in una sorta di 
cognome u"  cioso che la famiglia del “capostipite” si portava 
dietro per decenni.  Basti pensare che ad esempio a Taranto 
le botteghe, nonostante il cambio di gestione e di nome, con-
tinuavano ad essere note con il soprannome che la comunità 
aveva a"  bbiato al precedente proprietario. Oggi parliamo di 
alti e bassi, ma non quelli astratti, bensì quelli letterali: gente 
alta e gente bassa. Perché in un mondo in cui vivevano molte 
meno persone essere più alto o più basso della media era 
qualcosa che saltava facilmente all’occhio e quindi ricevere un 
soprannome che facesse riferimento alla statura era pressoché 
garantito. La penisola salentina da questo punto di vista, come 
capita spesso quando parliamo di cognomi (e di linguaggio in 
generale) ci o! re due canali linguistici distinti: uno greco ed 
uno romanzo. Ovviamente la prevalenza di una forma rispet-
to ad un’altra dipendeva dalla lingua usata dalla persona in 
questione o dalla lingua più in uso nel comune in cui veniva 
registrato il cognome. Abbiamo due maniere di riferirci ad una 
persona alta, una latina, Longo, ed una greca, Macrì (lungo, 
letteralmente). Stesso discorso nel caso in cui la persona fosse 
bassa: Curto per i parlanti di lingua romanza e Condò (corto, 
precisamente) o Camillò (basso) per i parlanti di lingua greca.
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D
i nuovo sul parquet, davanti al 
pubblico amico. Da venerdì 15 a 
domenica 17 Brindisi ospita l’un-
dicesima edizione del Memorial 
dedicato all’indimenticabile Elio 
Pentassuglia, a 35 anni dalla sua 
tragica scomparsa.
Questo il programma delle partite:

-venerdì 15 settembre ore 20.30: Happy 
Casa Brindisi-Gevi Napoli;
-sabato 16 settembre ore 18.00: Gevi 
Napoli-Falco Szombathely;
-domenica 17 settembre ore 18.00: Hap-
py Casa Brindisi-Falco Szombathely;
I biglietti per assistere al Memorial sono 
in vendita al New Basket Store. Biglietto 
singolo, unica giornata, al prezzo di €10. 
La società si riserva la possibilità di bloc-
care alcune fi le di parterre per esigenze 
organizzative. Ingresso gratuito per tutti 
i ragazzi fi no a 8 anni di età compiuti. Il 
botteghino del palasport aprirà il venerdì 
sera a partire dalle ore 19:30, sabato 
dalle 17:45 e domenica dalle 17:45.
Il club informa che il cancello interno non 
sarà disponibile per lavori di manuten-
zione, per cui gli accessi al pubblico 

saranno garantiti dai cancelli n.3 e 5 del 
Palasport Elio Pentassuglia.
La settimana appena trascorsa è stata ca-
ratterizzata anche dalle gare amichevoli.
Il media partner Antenna Sud, ha tra-
smesso in diretta TV e streaming il torneo 
di Cavallino-Treporti: il primo test della 
Happy Casa Brindisi, disputato contro 
Treviso, ha mostrato ottimi segnali di 
coesione, spirito di gruppo e condizione 
atletica dopo la prima intensa fase di 

preparazione fi sica. Il risultato fi nale di 
80-72 è risultato troppo severo.
Il secondo test, invece, ha arriso alla 
Happy Casa Brindisi che ha confermato 
gli ottimi segnali mostrati poche ore 
prima con Treviso riuscendo ad avere la 
meglio su Varese nella fi nale valevole per 
il terzo/quarto posto con il punteggio di 
105-97. Tante le buone indicazioni per lo 
sta!  tecnico: coach Corbani in entrambe 
le gare ha utilizzato lo stesso starting 
fi ve, schierando Senglin-Morris-Riisma-
a-Laszewski-Johnson.
Queste le parole del capo allenatore 
biancoazzurro Fabio Corbani. “Innanzi-
tutto – ha sottolineato - voglio salutare 
la città che ci sta seguendo con grande 
calore e passione. Siamo soddisfatti 
della prestazione dei ragazzi. Sono state 
provate situazioni difensive estreme che 
hanno dato buone risposte. Questa è 
la pallacanestro ad alti ritmi che stiamo 
cercando di mettere in campo, abbiamo 
dovuto accorciare le rotazioni per scelta 
in vista dell’impegno al Qualifi cation 
Round di fi ne mese che si avvicina“.
Il Memorial Pentassuglia fornirà, adesso, 
le risposte più importanti.

HAPPY CASA, L’ORA
DEL “PENTASSUGLIA”
Fino a domenica il Memorial offrirà le risposte 
che servono in vista del Qualifi cation Round di fi ne mese
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A
testa alta. Il CJ Basket Taranto 
esce dalla Supercoppa di serie B 
Old Wild West 2023. Dopo aver 
superato un turno, sovverten-
do i pronostici a San Severo, le 
canotte rossoblu si arrendono alla 
BPC Virtus Cassino. La seconda 
trasferta di fi la in pochi giorni è 

fatale alla squadra di coach Cottignoli 
che si arrende 90-68, alla fi ne comunque 
di una buona partita giocata da Conte e 
compagni capaci ancora di rimettere su il 
match dopo una falsa partenza ma traditi 
dall’uscita dei blocchi dopo l’intervallo. 
Terzo quarto in cui si è spenta la luce in 
attacco ed il 31-11 di parziale ha pesato 
come un macigno sull’economia della 
partita, tanto quanto l’infortunio di 
Lusvarghi che torna da Cassino col naso 
rotto. Restano le buone prestazioni di 
Casanova e Valentini entrambi in 
doppia cifra e le buone giocate a 
tratti un po’ di tutti alla ricerca di 
una continuità che arriverà solo 
col tempo e gli allenamenti in vista 
dell’esordio in campionato.
In avvio Coach Cottignoli conferma 
il quintetto che ha espugnato San 
Severo: Conte, Thioune, Casanova, 
Valentini e Ambrosin. Coach Auletta 
risponde con Bassi, Teghini, Gay, 
Moreaux e Milosevic.
Taranto parte bene nell’ultimo 
quarto dopo aver accumulato un 
forte svantaggio nei parziali prece-
denti (17-9, 18-25, 31-11). Casano-
va segna, si accende Fresno che fa 5 
punti in fi la per un 8-2 di break che 
fa ben sperare. La tripla di Milo-
sevic spegne un po’ il tentativo di 
rimonta tarantina anche se Reggia-
ni risponde con la stessa moneta. 

Il 2/2 dello stesso Reggiani dalla 
lunetta avvicina a -13 Taranto ma i 
minuti sul cronometro per credere 
davvero nella rimonta sono pochi. 
A mettere la parola fi ne al match ci 
pensa la tripla di Dincic per il 90-68 
fi nale. 
Passa Cassino mentre la strada del 
CJ Basket Taranto in Supercoppa 
si ferma per il secondo anno di 
fi la la 2° turno. In attesa di capire 
le condizioni di salute di Lusvar-
ghi al rientro a Taranto il CJ potrà 
dedicarsi anima e cuore, testa e 
gambe, all’inizio del campionato, il 
prossimo 1 ottobre in casa contro 
Ozzano.

Gli jonici si arrendono alla Virtus Cassino
ed escono dalla Supercoppa di serie B.
L’ 1 ottobre esordio in campionato

CJ TARANTO,
KO A TESTA ALTA
Gli jonici si arrendono alla Virtus Cassino
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C
ostretti a fermarsi. La lunga scia di 
fumo dell’incendio dello Iacovone 
“rallenta” il campionato del Taran-
to. Il match con il Messina di lune-
dì 18 è slittato a data da destinarsi: 
l’inagibilità dello stadio jonico ha 
costretto il club del presidente 
Giove a chiedere il rinvio. Una 

partita in campo neutro o a porte chiuse 
sarebbe stata una mazzata ulteriore per 
una società vittima del rogo provocato 
dai tifosi foggiani alla prima giornata.
Per la squadra di Eziolino Capuano ar-
riva, così, un momento di pausa indesi-
derata: si torna in campo giovedì 21 a Be-
nevento per la prevista infrasettimanale 
di campionato (calcio d’inizio alle 18.30).
Il lunedì successivo, ed è una fortuna 
visti i problemi dello stadio tarantino, il 
calendario propone la seconda trasferta 

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Iacovone inagibile, si torna in campo giovedì 21 a Benevento.
Capuano si gode una squadra già fedele ai suoi dettami

IL TARANTO RESTA AI BOX
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consecutiva: si va sul campo del Monte-
rosi Tuscia (alle 20.45) prima del teorico 
ritorno tra le mura amiche del primo 
ottobre con il Cerignola. Sperando che 
per allora lo Iacovone possa riaprire.
Rossoblù fermi ai box, dunque: ed è un 
peccato, vista l’ottima partenza di Cianci 
e compagni nel torneo. Quattro punti in 
due gare sono un bottino incoraggiante, 
in perfetta media inglese tenendo conto 
dei canoni di una volta: vittoria in casa 
(con il Foggia), pari in trasferta (con il 
Picerno).
Ed è un Taranto fedele ai canoni del suo 
maestro: non ruba l’occhio ma morde, 
non si perde in atteggiamenti leziosi 
e non crolla, neppure quando passa 
in svantaggio. Non si arrende mai e 
aggancia il risultato, proprio come ha 
fatto a Picerno: il sontuoso primo tempo 
dei lucani è sfociato nel gol del vantaggio 
solo per un evidente errore difensivo.
Nella ripresa, o! uscata dalla stanchezza, 
i ragazzi di Capuano hanno conquistato 
metri, hanno avanzato il baricentro, han-
no segnato di testa con Cianci, autore di 
una rete da vero bomber di razza. Altro 

aspetto da sottolineare: dall’esordio alla 
seconda partita sono cambiati i protago-
nisti. Lo scintillante Kanoute visto contro 
il Foggia è stato compresso dalla difesa 
lucana: mentre proprio Cianci, poco bril-
lante con il Foggia, ha cantato e portato 
la croce per tutto l’incontro contro la 
formazione guidata da Longo.
La rosa è ampia, si sono visti altri innesti 
interessanti come l’attaccante Fabbro. 
E tutta la squadra ha bisogno del tempo 

necessario per raggiungere una condi-
zione atletica soddisfacente.
Capuano, scontento per il rinvio con 
il Messina, può accontentarsi: il suo 
Taranto ha già un volto riconoscibile. 
Combattente e “ignorante” al punto 
giusto: senza paura, soprattutto. Non 
sarà mai una squadra che si rimira allo 
specchio: ma può fare tanti punti. Contro 
ogni avversaria.



di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it
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U
no zero da cancellare. È troppo 
presto per deprimersi o esprimere 
giudizi netti, ma l’avvio di stagione 
della Virtus Francavilla è lontano 
dalle speranze della vigilia.
Due sconfi tte su due rappresenta-
no un bilancio magrissimo: prima 
la sconfi tta interna con il Picerno, 

poi lo stop esterno sul campo del Bene-
vento. Due sconfi tte di misura, due stop 
che pesano, pur essendo arrivate contro 
formazioni di alto livello qualitativo.
Ha lasciato perplessi, in particolare, 
la condotta di gara in terra campana: 
l’approccio biancazzurro è stato molle, 
poco aggressivo, e il primo tempo, anche 
dopo il vantaggio di Ferrante al 36’ è 
scivolato via senza sussulti.
Nella ripresa era lecito attendersi una 
scossa che non è arrivata. La prima 
azione pericolosa della compagine degli 
Imperiali è arrivata addirittura al 70’ con 
Di Marco. Poi da segnalare c’è un tiro di 
Macca, un’azione pericolosa di Giovinco 
e poco altro.
Mister Alberto Villa, pur consapevole 
del momento di"  cile, non si è fasciato 
la testa. La Virtus ha ancora bisogno di 
lavorare per portare tutti gli e! ettivi ad 
una condizione fi sica brillante. Tutto pre-
visto, non bisogna aver fretta. «Dobbia-
mo aspettare – ha chiarito – che cresca 
la condizione degli ultimi acquisti. Pian 
piano stiamo recuperando i calciatori 
che ci daranno la qualità necessaria: così 
arriveranno anche i risultati. A Benevento 
comunque abbiamo disputato un’ottima 
partita e ci siamo avvicinati alla rete in 
più occasioni. Bisogna imparare ad esse-
re più cattivi sotto porta».

Serenità massima, dunque, anche sul 
fronte societario.
L’ultimo posto dopo due partite non è un 
dramma. C’è tutto il tempo per metter-
si in marcia e acquisire il ritmo giusto: 
posizione chiarita anche da Angelo 
Antonazzo, direttore sportivo della Virtus 
Francavilla,  ai microfoni di Antenna Sud 
nel corso di Passione Biancazzurra. «Dal 
primo giorno – ha sottolineato - il presi-
dente è stato chiaro: l’obiettivo è quello 
della salvezza. Rispetto allo scorso anno 
abbiamo ridimensionato, nella passata 
stagione sono stati fatti investimenti 
importanti e una squadra forte, anche 
se il campo non ha rispettato le aspetta-

tive. Il nostro è un club che deve essere 
sostenibile».
Francavilla è un cantiere aperto. «Da un 
punto di vista della prestazione a Bene-
vento ho visto passi in avanti. Parliamo di 
una squadra assemblata con tre-quattro 
componenti molto importanti per noi ne-
gli ultimi giorni. È cambiato l’allenatore, 
sono andati via tanti senatori. L’obiettivo 
è far conoscere al meglio i calciatori e tro-
vare subito una quadra. Ovviamente non 
siamo contenti di essere a zero punti».
Si attende la riscossa: magari già do-
menica alla Nuovarredo Arena contro il 
Crotone (inizio alle 20.45).

Due sconfi tte in due turni per i biancazzurri.
Ma Villa e Antonazzo sono sicuri: «Stiamo crescendo»

VIRTUS, UNO ZERO
DA CANCELLARE






